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22 febbraio, Giornata di lotta nazionale contro il Tav e la repressione 


Vendetta di Stato 


14 maggio 2013. Un gruppo 
di No Tav compie un'azione di sa- 


botaggio al cantiere di Chiomonte. 


14 maggio 2014. Quattro attivisti verran- 
no processati per quell’azione. L'accusa 
è “attentato con finalità di terrorismo”. 
La vendetta di Stato mette in scena una 
cerimonia in grande stile, scegliendo 
il primo anniversario di quella notte di 
lotta per affermare la propria forza . 
Non solo. | quattro compagni arrestati il 


9 dicembre, dopo 40 giorni nel reparto di 


alta sorveglianza del carcere delle Val- 
lette, vengono trasferiti in altre prigioni. 
Mattia e Nicolò ad Alessandria, Claudio 
a Ferrara, Chiara a Roma. Le condizioni 


di detenzione loro inflitte sono molto 


dure, più di quello che il regime cui sono 
sottoposti prevede. 

Chiara a Torino è rimasta per 40 gior- 
ni in isolamento, a Rebibbia può fare la 
socialità con le altre, ma è sempre in cel- 
la da sola. Mattia e Nicolò sono rinchiusi 
con altri ma non possono comunicare tra 


di loro ed hanno dimezzate sia le due 


ore di socialità sia le due ore di aria. 
La condizione più dura tocca a 
Claudio, in-isolamento assoluto da 
quando è stato trasferito a Ferrara. 
La sua situazione è trapela- 
ta il 10 dicembre dopo la visi- 
ta di sua mamma e di suo fratello. 


A tutti, dopo un mese e mezzo di visite di - 


amici e compagni, è concesso di vedere 
solo i parenti stretti. ` 

E' chiara la volontà di annientare 
questi compagni, di cercare di spezzar- 
ne la resistenza. 

Altrettanto chiaro, ed emerge anche 


dalle carte esibite dalla Procura, che 


questa esibizione di violenza a malapena 
mascherata da norme e dispositivi, mira 
a fiaccare la lotta dei No Tav. Mira a met- 
tere in ginocchio un intero movimento. 
Le botte, i gas, le manganellate, gli 
oltre 600 attivisti sotto processo non 
bastano? Allora l’affondo deve essere 
ancora più duro. 


Nella stessa direzione vanno i mega 


risarcimenti a Ltf, il general contractor 
dell’opera, che. il tribunale civile ha 
-inflitto ad Alberto, Giorgio e Loredana. 
-= Oltre 212.000 euro. Si vuole far paura, 
diffondere il terrore che in questa lotta 
ci si gioca la libertà, la casa, i risparmi. 

La risposta corale immediata dei so- 


lidali ha permesso di superare di slancio ` 


la cifra, con una sottoscrizione che tocca 
i 275.000 euro. 

Era una storia di treni. Lo è stata a 
lungo, ormai non lo è più da un pezzo. 

Ormai è una sfida che lo Stato non 
vuole perdere. Una sfida che, di questi 
. tempi, non può permettersi di perdere. 

Perderla significherebbe aprire la 
porte alla speranza. La speranza che un 
altro mondo sia davvero possibile, che 
ciascuno di noi può costruirlo. 
-= Prima della rivoluzione francese i 
condannati venivano torturati a morte 
con studiata efferatezza sulle pubbliche 
piazze. Una sanguinosa rappresenta- 
zione della forza del re, un eccesso nel 
quale lo Stato si mostrava con voluta 
ferocia. 

Cona rivoluzione l'armamentario del 
boia divenne più semplice ed “umano”, 


tecnologicamente efficiente. In seguito. 


la macchina del cittadino Guillottine, 


pur continuando a mietere, venne usata 
nel chiuso delle prigioni. La cerimonia 


divenne privata, finché la lama “rivolu- 


zionaria” non fu messa a riposo. 

Oggi la retorica umanitaria fornisce 
ogni giorno l'alibi per guerre, bombar- 
damenti e massacri: lo Stato non può 
permettersi riti crudeli, esplicite esibi- 
zioni di violenza. 

Lo stile è sottile, allusivo, i dispositivi 


disciplinari sono molto meno sceno- 
grafici. Lo spettacolo lo fanno i media, 
. che costruiscono, pezzo dopo pezzo, la 


scena pubblica dove le iniziative della 
Procura'appaiono la logica conseguen- 
za di una piece dall'esito scontato. 

Il “terrorismo”, evocato dai media, 
diviene poi il cardine di un'accusa co- 
struita con un insieme di norme, che la 


dicono lunga sul diritto, la dicono lunga . 


sulla democrazia. 
L'accusa di terrorismo, ci spiegava 


‘uno degli avvocati No Tav, si giustifica 
sulla base del “contesto” nel quale sono - 


avvenuti i fatti all'origine del procedi- 
mento intentato dalla Procura di Torino. 


Della serie. Non abbiate paura: se. 


un giorno date fuoco al generatore di 
corrente di un vicino antipatico, il vostro 


| gesto resta un “danneggiamento”, non 


si trasforma in un attentato. | 
Se decidete di indossare una divisa 
e vi arruolate nella Marina Militare Ita- 
liana, potrebbe capitare che la vostra 
esuberanza vi crei qualche guaio. E’ 
capitato a due Marò in servizio anti- 
pirateria sulla petroliera italiana Erika 


Lexie. Ma come Girone e Latorre, ac- 


cusati di terrorismo dalla magistratura 
indiana per aver ucciso due pescatori 
del Kerala, non dovrete preoccuparvi: 
vi aspetta un hotel a cinque stelle. Il 


ministro dell’Interno Bonino ha bussato 
persino all'ONU per rivendicare. il loro 
sacrosanto diritto all'impunità. In fondo 
tutti i ragazzi italiani hanno letto Salgari: 
dietro alle povere piroghe dei pescatori 
vedono i tigrotti di Mompracem. 

Bandiera tricolore al vento per gli 
assassini di Stato. 

La stessa bandiera che hanno issato 
sul piazzale del Museo, l'indomani della 
presa della Libera Repubblica della 
Maddalena. | conquistatori marcano il 
territorio e vi disseminano i loro simboli. 

La libera Repubblica era uno spazio 
libero, uno spazio dove lo Stato, le sue 
truppe, i suoi blindati non potevano en- 


trare. Una Repubblica ai cui confini era-. 


no barricate aperte a tutti, tranne agli uo- 
mini in armi, tranne a coloro che hanno 
il monopolio “legittimo” della violenza. 
Questo è uno dei tasselli che meglio 


‘raccontano del “contesto”. Una valle che 


lotta contro una grande opera inutile e 
dannosa, contro la pretesa di imporla 
con la forza militare. Gente che non si 
piega, che non torna indietro, che non 
molla. Bugianen. 

In questi giorni tutti parlano della 
bambina che ha zittito il carabiniere. 

Almese è bassa Val Susa, alle pendi- 
ci del Musinè. Qui la gente mangia pane 
e No Tav da quasi venticinque anni. 

Una mattina della scorsa settimana i 
ragazzi della locale scuola media sono 
raggruppati in palestra per una lezione 
diversa dalle altre. 

In cattedra c'é un ufficiale dei cara- 
binieri. L'uomo illustra a lungo le virtù 
dell'arma, al servizio dei cittadini e in 
difesa dei più deboli. C'è anche un video 
con tante volanti che sgommano, i cattivi 
arrestati, | bambini salvati. 


Un bello spot. 

Poi viene il turno degli studen, che 
possono fare domande. A questo punto 
la musica cambia. 

Una bambina di 11 anni, una “primi- 
na” fa una domanda che l’uomo non si 
aspetta: “Voi dite che fate tanto bene, 
ma in questa Valle io so che picchiate e 
manganellate i No Tav, a me non sembra 
che facciate tutto sto bene”. 

Il carabiniere rimonta in cattedra e 
descrive i No Tav come bambini “di- 
sobbididienti”, che si camuffano, tirano 
pietre e bombe, attaccano le reti e che 
fanno cose illegali. | 

La bambina ascolta, riprende la 


parola e rimanda al mittente la lezione 


di “legalità”, ricordandogli l’uso “di gas 
lacrimogeni vietati da tutto il mondo”. 
Tutti i bambini applaudono, le fanno i 


complimenti, gridano. Il carabiniere non - 


riesce più a parlare. La lezione è finita. 
Quando la Procura parla del “contesto” 
che giustifica accusa di terrorismo, 
parla. di storie come questa, storie di 
gente che il gusto della libertà se lo è 


“passato di generazione in generazione. 
In valle c'è un OPREDE Militare . 


durissima, in valle c'è la guerra. Pre- 


sto dovranno allargarsi, piazzare le 


‘recinzioni e il filo spinato, ‘costruire gli 


alloggiamenti per le truppe nella piana di 
Susa, per sbancare l’autoporto e costru: 
ire il cantiere per il tunnel mostro di 57 > 
chilometri, il core business del grande - 
affare della Torino Lyon. 

Questo è il “contesto”. Un contesto. 
di guerra. O si vince o si perde: ai pri- 
gionieri si applica la legge marziale, la 
legge dei tempi di guerra. Per questo 
motivo un semplice danneggiamento 
diventa un attentato, per questo motivo 
su un compressore incenerito si incar- 


dina l'accusa di terrorismo. Per questo 


Chiara, Claudio, Nicolò e Mattia sono 
stati isolati, trasferiti, allontanati. ` 
La loro sorte deve essere un monito 
per tutti. 
Per questo stesso motivo la loro. 
libertà è quella di chiunque non sia 
disposto e vivere da suddito e schiavo. 


Maria Matteo 


Notav - lettera dei familiari dei compagn* incarcerati 


In queste settimane avete sentito 
parlare di loro. Sono le persone arresta- 
te il 9 dicembre con l'accusa, tutta da 
dimostrare, di aver assaltato il cantiere 
Tav di Chiomonte. In quell’assalto è 
stato danneggiato un compressore, non 
c'è stato un solo ferito. Ma l'accusa è di 
terrorismo perché “in quel contesto” e 


con le loro azioni presunte “avrebbero - 


potuto” creare panico nella popolazione 


| e un grave.danno al Paese. Quale? Un 
danno d'immagine. Ripetiamo: d’'imma- 


gine. L'accusa si basa sulla potenzialità 


di quei comportamenti, ma non esisten- 
do nel nostro ordinamento il reato di ter- 


rorismo colposo, l'imputazione è quella 
di terrorismo vero e volontario. Quello, 
per intenderci, a cui la memoria di tutti 
corre spontanea: le stragi degli anni 70 
e 80, le bombe sui treni e nelle piazze e, 
di recente, in aeroporti, metropolitane, 


grattacieli. II terrorismo contro persone 
ignare e inconsapevoli, che uccideva, 


che, appunto, terrorizzava l’intera popo- 
lazione. Al contrario i nostri figli, fratelli, 
sorelle hanno sempre avuto rispetto 
della vita degli altri. Sono persone ge- 


nerose, hanno idee, vogliono un mondo 
migliore e lottano per averlo. Si sono 
battuti contro ogni forma di razzismo, 
denunciando gli orrori nei Cie, per cui 
Oggi ci si indigna, prima ancora che li 
scoprissero organi di stampa e opinione 
pubblica. Hanno creato spazi e momenti 
di confronto. Hanno scelto di difendere 


la vita di un territorio, non di terrorizzar- .. 
ne la popolazione. Tutti i valsusini ve lo - 


diranno, come stanno continuando a 
fare attraverso i loro siti. E' forse questa 
la popolazione che sarebbe terrorizza- 
ta? E può un compressore incendiato 
creare un grave danno al Paese? 

Le persone arrestate stanno pa- 
gando lo scotto di un Paese in crisi di 
credibilità. Ed ecco allora che diventa- 


no all'improvviso terroristi per danno 


d'immagine con le stesse pene, pesan- 
tissime, di chi ha ucciso, di chi voleva 
uccidere. E’ un passaggio inaccettabile 
inuna democrazia. Se vincesse questa 
tesi, da domani, chiunque contesterà 
una scelta fatta dall'alto potrebbe essere 
accusato delle stesse cose perché, in 
teoria, potrebbe mettere in cattiva luce 


Quelli che non voltano lo sguardo. 


il Paese, ASA essere accusato di 
provocare, potenzialmente, un danno 
d'immagine. E’ la libertà di tutti:che è 
in pericolo. E non è una libertà da dare 
per scontata,- 

‘Per il reato di terrorismo non sono 
previsti gli arresti domiciliari ma la de- 
tenzione in regime di alta sicurezza che 
comporta l'isolamento, due ore d’aria al 
giorno, quattro ore di colloqui al mese. 
Le lettere tutte controllate, inviate alla 
procura, protocollate, arrivano a loro e 
a noi con estrema lentezza, oppure non 
arrivano affatto. Ora sono stati trasferiti 
in un altro carcere di Alta Sorveglianza, 
lontano dalla loro città di origine. Una 
distanza che li separa ancora di più dagli 
affetti delle loro famiglie e dei loro cari, 
con ulteriori incomprensibili vessazioni 
come la sospensione dei colloqui, il 
divieto di incontro e in alcuni casi l’isola- 
mento totale. Tutto questo prima ancora 
di un processo, perché sono “pericolosi” 


grazie a un'interpretazione giudiziaria. 


che non trova riscontro nei fatti. 
Questa lettera si rivolge: 


Ai giornali, alle Tv, ai mass media, 


perché recuperino il loro compito di in- 
formare, perché valutino tutti gli aspetti, 
perché trobino il coraggio di indignarsi 
di fronte al paradosso di una persona 
che rischia una condanna durissima non 
per aver trucidato qualcuno ma perché, 
secondo l'accusa, avrebbe danneggiato 
una macchina o sarebbe stato presente 
quando è stato fatto.. | 
Agli intellettuali, perché facciano 


sentire la loro voce. Perché agiscano 
prima che il nostro Paese diventi un 


posto invivibile in cui chi si oppone, chi. 


‘pensa che -una grande opera debba 


servire ai cittadini e non a racimolare. 
qualche spicciolo dall’Ue, sia conside- 
rato una ricchezza e non un terrorista. 

Alla società intera e in. particolare 
alle famiglie come le nostre che stanno 
crescendo con grande preoccupazione 


. e fatica i propri figli in questo Paese, in- 
| segnando loro a non voltare lo sguardo, 


a restare vicini a chi è nel SUO e ha 
bisogno di noi. 
-= Grazie 
| familiari di Chiara, Claudio, Mattia 
| ‘e Niccolò 


23 Febbraic 2014 


I Terrorista 


è lo Stato 


La Procura di Masino hä ulteriormente innalzato il livello repressivo 
-contro il movimento No Tav con gli arresti per 
terrorismo dello scorso 9 dicembre - 


I teorema che ha portato in carcere quattro attivist* No Tav per un'azione di 
sabotaggio del cantiere in Clarea è di una gravità inaudita. Se dovesse pra 
potrebbe essere applicato a qualunque lotta sociale. | 
Infatti la finalità di terrorismo di cui all'articolo 280 bis viene Lea dalla 
definizione che il legislatore ne diede inserendo nel nostro ordinamento il 
. 270 sexties. In base a questo articolo la finalità di terrorismo è insita in ogni 
condotta di opposizione concreta ad una decisione legittimamente ponpa cai 


| istituzioni preposte. 


Il 270 sexties venne introdotto nel nostro ordinamento nel 2005 dopo i san- 
guinosi attentati di Madrid e Londra: oggi viene applicato ad un'azione non 
violenta di sabotaggio. Domani potrebbe di ogni forma poco più che 


simbolica di lotta. 


Per fronteggiare questa nuova offensiva repressiva nell'assemblea ali comitati 
dell’8 gennaio il movimento No Tav ha convocato una giornata nazionale di 
lotta contro il Tav e la repressione per il 22 febbraio. ] 
.Il convegno nazionale della FAI riunito a Roma il 12 gennaio ribadisce che 
terrorista è lo Stato che devasta e.saccheggia il territorio e reprime che vi si 
‘oppone. Esprime la propria solidarietà ai compagni e alle compagne incarcerat* 
-ea tutt" gli attivisti inquisiti per la lotta NoTav. Invita tutte le realtà federate 
a partecipare attivamente alla giornata di lotta del 22 febbraio, facendosene 


promotrici ove fosse necessario. 


Chiara, Claudio, Mattia, Nicolò liberi subito! 


22 Febbraio - 


| Torino 


Sabato 22 febbraio. Giornata di lotta 
nazionale contro il Tav e la repressione, 


in solidarietà ai quattro compagni e 
compagna in carcere in regime di alta 


sorveglianza con l'accusa di attentato 


| con finalità di terrorismo. 
In mattinata ci saranno sei piazze 


tematiche animate dalle tante anime dei 


movimenti di opposizione sociale nella 
nostra città. - 

Una piazza No Tav per l’azione diretta 
. e l’autogestione si terrà al Balon dalle 
10,30 alle 13. Appuntamento in via Bor- 
godora angolo via Andreis 

Le altre piazze saranno tutte alle 13. 
| Piazza Madama Cristina (lavoro), piazza 


. Nizza (casa), piazza Baldissera (trasporti © 


locati), piazza XVIII dicembre (no tav, no 
muos), via Garibaldi (difesa della terra/ 
-= contro il terrorismo di Stato) 


. Nel pomeriggio i No Tav di Torino e 


dintorni si sono dati appuntamento alle 
ore 15 per un corteo da piazza Castello 
. a piazza Carlo Felice (di fronte alla sta- 
zione di Porta Nuova). 


Milano 


- Milano, 22 febbraio, ore 14. Piazza 
XXV aprile 
Terrorista è chi devasta i i territorio 


` Chiara, Mattia, Claudio, Nicco No 


Tav Liberi 


Milano risponde all'appello del movi- ` 
mento No Tav sulla giornata di lotta na- 


zionale del 22 febbraio in solidarietà con 
i 4 compagni accusati di terrorismo, per 
rispedire al mittente l'accusa e rilanciare 
la lotta contro la devastazione dei territori 
. Una mattinata di azioni diffuse in ogni 
luogo di lotta, di modo che ogni lotta lo- 


cale possa esprimere a suo modo la sua. 
`- presenza a questa mobilitazione. Verso 


un pomeriggio comune, di convergenza 
‘tra tutte le lotte regionali con un grande 


corteo a Milano che parta da Piazza 25. 


Aprile, vicino a stazione Garibaldi, per 


concludersi in piazza 24 Maggio, a fianco 


-della Darsena dove ci sarà un iniziativa 
No Expo. 
TERRORISTA È LO STATO 
RIBELLARSI SI DEVE - RIBELLARSI 
. SEVEDES 


Mezzo “BEL” paese è collassato: in- 


‘teri territori sono allagati, città inondate, 
vallate e montagne che franano, treni 


Le Iniziative 


Federazione Anarchica Italiana 


No Tav 


che deragliano setene le infrastrutture 
non reggono, rifiuti nocivi e discariche 


abusive che provocano tumori e morti. 


E la ‘crisi’ continua a essere agitata 


| per nascondere il gigantesco processo 


di spoliazione e di impoverimento che 
colpisce i lavoratori e le loro famiglie: a 


‘favore dei ceti più agiati che continuano 
ad ingrassare. Il lavoro quando cè, è- 
sempre più precario, il reddito diventa 


una chimera, l'aumento degli sfratti do- 
vuti alla mancanza di soldi è vertiginoso. 

L'affarismo politico, la speculazione, 
la voglia di arricchimento, la combina- 
zione infernale tra potere economico e 


politico sono la causa di tutto questo: si 
stanno mangiando tutto, e per continuare 


a mangiare devono far credere di essere 
indispensabili, di essere garanti della ‘si- 
curezza' del paese. In realtà le modifiche 
legislative apportate alle già dure leggi 


- contro il dissenso e le proteste popolari, 


sono state fatte solo per fare fronte alle 
prevedibili reazioni che ulteriori strette 


economiche (come altri licenziamenti e 


sfratti) potrebbero innescare. 
La situazione politico sociale è. infatti 
arrivata ad un punto cruciale e ormai è 


chiaro che lo Stato ha deciso di usare il 


pugno di ferro, gettando la maschera del- 
la cosiddetta legalità democratica. Ne è 
dimostrazione la dura repressione contro 
la popolazione della Val Susa e. contro 
quanti hanno a cuore i diritti e le libertà 


di TUTTI. Come ne sono dimostrazione 


le accuse, le denunce, gli arresti. contro 
chi difende il territorio dalle devastazioni, 
il diritto a una casa decente, il proprio 
lavoro ed il proprio reddito, la libertà di 


movimento e quella di organizzazione e . 


di espressione. 


In particolare la Val Susa è diventata. — 


il laboratorio, la sperimentazione della 


repressione su scala nazionale, e forse 
| europea, per poter continuare ad imporre 


lo sfruttamento di territori e-delle persone 


mentre è ormai ampiamente dimostrato 


che la costruzione della linea ad'alta ve- 


locità (TAV) in Val Susa è un’opera inutile. 


e faraonica (costerà nel suo complesso 


28 MILIARDI di euro di denaro pubblico 


!) e che la resistenza degli abitanti della 
valle da oltre VENTI anni è più che giusta 
ed esemplare diventando il simbolo della 
resistenza alle mafie, agli sperperi, alle 


‘devastazioni, alla barbarie delle istituzio- 
‘ni e dei fascismi vecchi e nuovi. ` 


Soprattutto è un laboratorio di rela- 
zioni umane non basate sul proga ma 


sulla solidarietà. 


Politici, industriali, magistratura, poli- ~- 


zie, stampa sono tutti uniti per vanificare 


e distruggere ogni resistenza, continuare | 


a devastare il territorio e favorire chi 
si fa i soldi, montagne di soldi, sulle 
spalle dei lavoratori e delle popolazioni 
MENTRE LE CONDIZIONI DEL PAESE 
RICHIEDONO FORTI INVESTIMENTI 


PER IL RIASSESTO DEL TERRITORIO, 
LA RIPRESA DEI REDDITI, UNA POLI- 


TICA PER LA CASA, LA SCUOLA E LA 
SANITA' PUBBLICA, LA SISTEMAZIONE 
DELLE INFRASTUTTURE AL SERVIZIO 
DELLE POPOLAZIONI, 
CHIARA, CLAUDIO, MATTIA, NICO- 


LÒ sono solo gli ultimi attivisti NOTAV 


arrestati, addirittura con l'accusa di 
‘terrorismo’: per aver danneggiato un 


compressore del valore di 2000 euro 
- rischiano fino a 30 anni di carcere, grazie 
alle leggi speciali. Altri vengono multati 


per centinaia di migliaia di euro per aver 
impedito un carotaggio nel terreno. Altri 


ancora — ben 600 - sono sottoposti a: 
-- processi, a fogli di via, ecc. 


Lo Stato stragista (ricordiamoci di 
Piazza Fontana) e interventista su vari 
fronti di guerra, i cui marò in India sono a 
rischio dell'accusa di terrorismo, accusa 
di terrorismo coloro che lottano e solida- 
rizzano con chi difende non solo il proprio 


territorio, ma anche tutti i cittadini italiani. 


dall’esborso di una cifra gigantesca per 
una spesa inutile, dannosa, utile solo a 
far girare i soldi delle banche; 

Lo Stato che ha foraggiato per anni la 


FIAT e la grande industria e ora difende i. 


Marchionni vari e favorisce la fuga delle 
fabbriche e dei capitali dal paese; 


Lo Stato che sostiene i padroni della - 


logistica - legati al triplo filo: grande 
distribuzione commerciale, mafie varie 


e cooperative rosse e bianche - nell’im- 


porre condizioni di lavoro schiavistiche; 

Lo Stato che picchia i lavoratori che 
chiedono diritti e dignità, lo Stato che 
premia quanti tra le forze del disordine 
uccidono persone inermi (Aldrovandi, 
Uva, Cucchi, ecc.); . 

Lo Stato che ha promosso leggi che 
portano tristi nomi come Turco - Napo- 
litano e Bossi-Fini. che hanno ideato e 
costruito ‘non luoghi’ — i Centri di deten- 
zione e di espulsione - dove si gettano 


donne e uomini innocenti ai quali manca 
solo un pezzo di carta, chiamato “per- 


messo. di soggiorno”, per vivere e che 
rappresentano una terra di nessuno dove 
non valgono né diritti, né umanità; | 

Questo Stato si permette ora di 
accusare delle persone generose che 


lottano per impedire che il saccheggio del 


territorio diventi legge. Ma le lotte non si 


| possono criminalizzare: ci provano, ma 


hanno già perso, nei nostri cuori, nelle 
nostre menti, nei nostri progetti. 
ORA DICIAMO BASTA! LI VOGLIA- 


«MO LIBERI !! TUTTI SUBITO! . > 
RIBELLARSI SI DEVE - RIBELLARSI 


SI VEDE 


I FA. 
Roma 


Ci sono più di 600 valsusini, valsusine 


- e solidali inquisiti per la lotta contro il TAV 


in Val Susa. 


‘C'è un partito, il PD, che per difendere 
le cooperative rosse vincitrici dell’appal- 
to, ha deciso di devastare un territorio. - 


C'è una magistratura asservita sen- 


. za alcuna vergogna agli interessi dei 


devastatori che non rispetta neanche 
le. più elementari garanzie formali pa 
gli inquisiti. 

Ci sono 4 compagni Chiara, Claudio, 
Mattia e Niccolò in galera con l'accusa di 
terrorismo solo per aver fatto parte -della 


lotta contro le Tangenti ad Alta Velocità. 

Sabato 22 febbraio ci saranno in 
tutta Italia iniziative di solidarietà con il 
-movimento NOTAV. | 
Sabato 22 febbraio dalle 20:00 in poi 
allo Spazio Anarchico "19 Luglio”. 


Via Rocco Da Cesinale, 18 (metro B 


Garbatella) 


Musica live MALA TESTA 
Proiezione filmati NO- TAV ` 
Cucina, info, chiacchiere, libri 
Il pomeriggio di sabato saremo pre- 


‘. senti al corteo inmemoria di Valerio (par- 


tenza alle 17:00 in Via Monte Bianco): ti 
invitiamo a venire anche lì. 


Federazione Anarchica Milanese- 


‘Gruppo anarchico Carlo Cafiero 
Livorno. 

Circa 600 imputati, più di un migliaio 
di indagati, decine di persone sottoposte 


a Varie restrizioni (obbligo o divieto di 
dimora, foglio di via), multe da centinaia 


di migliaia di euro, un processo contro . 
93 no tav condotto in un'aula bunker, 


diversi compagni da mesi agli arresti 


domiciliari. Alla durissima repressione 
In atto da tempo contro le lotte NO 


TAV, si è aggiunto un nuovo capitolo. 


Lo scorso 9 dicembre quattro attivist* 


) FAPONZe” 


vengono arrestati con. l'accusa di ter- 
rorismo: soho ritenuti responsabili di 
danneggiamento ad alcune attrezzature 
del cantiere, come talvolta è avvenuto 
in questa lotta ventennale di resistenza. 
Secondo il teorema della procura di 


Torino, un’ opposizione concreta a 
decisioni prese in sede istituziona- 


le implica una finalità di terrorismo. 
In questo modo, qualsiasi lotta sociale 
che si ponga in contrasto con decisioni 
assunte in sede politica o economica 


può essere non solo criminalizzata 
‘mediaticamente, ma anche incriminata 


con imputazioni gravissime. Nell’at- 
tuale contesto. assistiamo ad un ina- 
sprimento della repressione politica e 
sociale, di cui gli arresti e le denunce 


di Roma e Napoli avvenute il 13 febbra- - 


io, sono solo uno degli ultimi esempi. 


E quindi evidente che in questo tentativo. 


di attaccare frontalmente il movimento 


NO TAV si sperimentano dei modelli 


che potranno essere applicati in fu- 
turo ad ogni forma di dissenso reale. 
Per questo motivo il movimento NO TAV 


‘ha lanciato l'appello per una mobilitazione 
. nazionale sui vari territori per il 22 febbraio 


- contro l'accusa di terrorismo e la crimi- 
nalizzazione di chi lotta; 

- in solidarietà con tutti i no tav impu- 
tati e indagati; 

- per la liberazione di Ghiara Claudio, 
Mattia, Niccolò e degli altri no.tav ancora 
ai domiciliari; | 

- per rilanciare le lotte; 


- perché chi attacca alcuni/e di noi,. 


attacca tutte e tutti; 
- per ribadire con for 
za che fermarci è impossibile. 
Livorno ha risposto all'appello, per 


-sostenere la lotta NO TAV ed esprimere 


solidarietà a quanti sono colpiti dalle re- 


pressione, ma anche per denunciare, una 


volta di più, ciò che sta avvenendo a li- 


vello locale. La nostra città si trova ad af- 


frontare una grave problematica ambien- 
tale e una dura situazione repressiva. 
I SIN (Siti di interesse nazionale per la 
bonifica) della zona industriale di Livorno 
risultano al quinto posto in Italia per inci- 
denza di malattie e mortalità per cause 
ambientali, dietro alla Terra dei Fuochi, 
litorale Vesuviano, Marghera e Trieste 


e l'amministrazione comunale, per mi- 
nimizzare il problema, spinge perché. 


alcune di queste aree in ambito portuale 


= vengano declassate a SIR come succes- - 


se proprio a Marghera e a La Maddalena. 


Dopo lotte di anni, il rigassificatore. 


è stato comunque imposto alla città, 
senza nemmeno consentire un referen- 


«dum e senza che si sia creata la tanto 


sbandierata occupazione: per ora zero 


richieste di gas liquido, ma bollette più 


salate e un mostro ecologico presente 
nel nostro mare 

Le lotte sociali portate avanti da stu- 
denti, giovani, disoccupati, senza-casa, 


| precari, lavoratori e da tutti coloro che 


vogliono una radicale trasformazione 
sociale sono oggetto di una repressione 
brutale, che mira ad annientare non 
solo l'opposizione e le esperienze di 


| autogestione, ma anche lo stesso diritto. 


di manifestazione e di espressione. 


Molti sono-i processi in corso a carico 


di numerosi giovani: il 4 marzo inizia il 


processo per una manifestazione stu- 
dentesca del 2010, nel mese di aprile 
proseguirà-il “processone” che vede. 
|. Imputate 22 persone per le manifesta- 
= zioni del 30 novembre 1 e 2 dicembre 


2012. Ricordiamo che nella prima delle 


tre giornate si svolse. proprio un'inizia- 


tiva di sostegno alla lotta NO TAV, con 
una contestazione a Bersani, uno tra 
i più ferrei sostenitori dell’alta veloci- 
tà. Anche in-questo caso, tre giorni di 


FAI Roma 


mobilitazione in risposta alle violenze 
‘poliziesche sono stati presentati, se- 


condo la logica del teorema accusatorio, 
come .una pianificata azione eversiva. 
La lotta NO TAV è la lotta di tutti 


La difesa del territorio dalle devastazio- 


ni è una lotta che tutti portiamo avanti 
La difesa della libertà di espressio- 
ne e di manifestazione, la resistenza 
alla violenza imposta dai poteri forti 


è una lotta che tutti portiamo avanti 
| Livorno aderisce alla giornata di mobili- 


tazione nazionale 
SABATO 22 FEBBRAIO ore 16, 30 


‘Piazza Attias: presidio/manifestazione 


| SOLIDALI NO TAV LIVORNO 


22 darai. dalla Val di Susa a 


Firenze per estendere la solidarietà e 


rilanciare le lotte! 

La Firenze attiva e resistente che si 
batte per la difesa del territorio, per il 
diritto alla casa, per la dignità dei migran- 


ti, contro le privatizzazioni dei servizi e 


dei beni comuni, che lotta per un lavoro 
dignitoso e non vessato da ricatti e sfrut- 


tamento aderisce all'appello lanciato per. 


il giorno 22 febbraio dal Coordinamento 


dei comitati del movimento NO TAV per 
“una giornata di mobilitazione e di lotta 


ognuno nel proprio territorio. 
Esprimiamo solidarietà ai quattro'r no 


tav Chiara, Mattia, Claudio e Niccolò 


arrestati con l'accusa di ‘attentato con 
finalità di terrorismo’ per aver danneg- 
giato un compressore. 

Siamo vicinefli alle altre donne e uo- 
mini imputati, sottoposti a restrizioni e 
condannati a risarcire danni immaginari 


per oltre 200.000 euro a Ltf , per aver - 


praticato il diritto di resistenza, il diritto 


. alla difesa del proprio territorio dalle 


invasioni e dallo sventramento. 
L'intero Paese è animato da realtà 


.che dissentono con il potere costituito per 


difendere i bisogni reali delle persone, 
per rivendicare la fine dello sfruttamento 
sul proprio corpo, sulla propria aria, sulla 


propria terra e sulla propria acqua. In tutti 


questi luoghi si interviene con la repres- 


sione per bloccare, intimidire e sedare in. 
partenza ogni scintilla di disobbedienza. 


Anche a Firenze assistiamo alla vo- 


.lontà dell’Amministrazione di non dare 


risposte ai bisogni della collettività e 


bloccare ogni forma di lotta con l'auto- 


ritarismo. 


Ricordiamo i 14 no tav che andranno —. 


a processo in questa città il 20 maggio 


e le 30 persone indagate per la mani- 


festazione del 21 dicembre ‘scorso sui 
temi della crisi. 


Sgomberi violenti a danno di 


bambine/i, donne e uomini.dalle occupa- 
zioni fatte da chi non ha una casa, multe 


salate, sospensioni e provvedimenti 
disciplinari verso le autiste e gli autisti 


ATAF colpevoli di lottare per salvaguar- 
dare un servizio pubblico essenziale 


come il trasporto e i diritti delle lavoratrici . I 


e dei lavoratori. 
La nostra città subisce ogni giorno 


la negazione dei diritti essenziali dei 


soggetti più deboli, la demolizione dei 


diritti nel mondo del lavoro, lo spreco 


di risorse pubbliche finalizzato a grandi 
opere come il sottoattraversamento Tav 


‘e l'inceneritore di Case Passerini che 
oltre ad essere inutili sono dannose per 
il territorio e la salute degli abitanti che 
-lo vivono. 


Per il diritto alla resistenza, per ih 
dere la solidarietà, per rilanciare le lotte 


- e contro il limite all'accesso nelle zone 


proibite della città invitiamo tutte le re- 


altà e le singole persone ad attivarsi e 
coordinarsi per dar vita ad un ricco ca- 

lendario di iniziative di sensibilizzazione — 
e avvicinamento al 22 febbraio. 


Invitiamo alla diffusione e alla parteci- 


‘ pazione dell'appuntamento comune che ` ` | 
a Firenze ci vedrà partire alle ore 15:00. 
da piazza Tasso per poi percorrere le 


strade del centro e arrivare alla stazione. 


‘ Assemblea cittadina di solidarietà al 5 


movimento No Tav 

Diffondi l'appello e condividi l'e- 
vento facebook: https://www.fa- 
cebook.com/browse/admined_ 
pages/?id=100004932972670#!/event 


s/1403822269874266/?context=create 


Il corteo partirà alle ore 15 da Piaz- 


Ancona 


Sabato 15 febbraio il sole splende 
in piazza Ugo Bassi,proprio come il 22 
- dicembre quando da li siamo partiti per 
occupare l'ex asilo di via Ragusa.Oggi 
l'occupazione non c'è più ma si capisce 
bene che la giornata è. di quelle impor- 
tanti e che sara’ sicuramente decisiva 
per il futuro della lotta.l compagni del 


Malatesta insieme ai compagni toscani 


e parmensi arrivano al concentramento 
‘ dopo.la tappa in sede con-qualche minuto 
di anticipo.Vediamo pian piano aumen- 
tare le persone,il corteo parte con un pò 
di ritardo dato che a Senigallia i centri 
sociali hanno avuto problemi con le forze 
del disordine prima di salire sul treno. 
Si parte,circa mille manifestanti sabato 
hanno dato vita a una bellissima manife- 
stazione ad Ancona contro lo sgombero di 
Casa de Nialtri e per rilanciare i contenuti 
della lotta per la casa e il reddito. 

Apre il corteo lo striscione del nostro 
movimento “Casa, reddito, dignità non 
si sgomberano - Casa de Nialtri non si 


ferma” e una grande immagine del sin- 


daco, Valeria Mancinelli, che brandisce 
‘manganello e scudo di polizia (su cui è 
scritto ‘Mancinelli Manganelli” ed è raffi- 
gurato il simbolo del comune di Ancona). 
Anche oggi così come per lo sgombero 


e il presidio di due giorni dopo sotto al- 


comune la presenza armata di reparti di 
celere, carabinieri e guardia di finanza è 


imponente e del tutto inappropriata,tanto 


che accompagnera’ tutta la manifestazio- 
ne. Altre truppe antisommossa presidiano 
in forze molti punti della città (particolar- 
mente il comune e la sede del PD). 
E'Adam, occupante proveniente dalla 


Costa d’Avorio, a iniziare i numerosi in- 
terventi al microfono che accompagnano | 


‘Il corteo, lanciando l'indicazione che la 


Casa de Nialtri resiste e la lotta continua. 

l nostri compagni (gruppo “Malate- 
sta” e USI-AIT) sono stati in parte alla 
testa del corteo e in parte subito dopo lo 


. striscione che. apriva la manifestazione. 
Un numeroso gruppo di compagni del 
“Malatesta” e dell’USI-AIT con molte 


nostre bandiere a cui si sono affiancati 
compagni anarcosindacalisti provenienti 
dalla Toscana, da Parma e da Bologna. 
Presenti alla coda del corteo anche i 


‘compagni della Fdca e il Fabbri di Jesi. 


Interventi applauditissimi sono stati fatti 
dai nostri compagni al megafono. 

All’interno del corteo anche un forte 
spezzone dei Centri Sociali delle Marche 
(con. presenze anche da altre regioni), 
una delegazione degli occupanti del “Ma- 
diba‘ di Rimini e l'Unione Inquilini. Piccola 


“presenza di alcuni partitini comunisti e 


dei grillini. 


La manifestazione ha attraversato 
il quartiere degli Archi giungendo nella. 


zona del porto, una frontiera interna 


contro gli immigrati (molti dei quali in fuga 
dalle zone di guerra arrivano in Grecia e 


da qui ad Ancona, nascosti sotto i tir o 


‘nei container), un'enorme zona “rossa” 


di reti, guardie e respingimenti. Contro 
tutto questo si è levata alta la protesta dei 


“manifestanti, mentre il numero di persone 


che si univa al corteo cresceva a vista d 


occhio. Arrivati al centro (chiusa dalla ce- 


lere piazza delle Muse dove precedente- 
mente la lega nord aveva organizzato un 
provocatorio presidio-fiaccolata razzista 
contro gli immigrati) i dimostranti sono 
passati davanti a una presidiatissima 
sede del PD occupata,due giovedì fa,da 
un gruppo di militanti solidali ai Casa de 


Nialtri. Qui ci siamo fermati raccontando 
ai cittadini i fatti relativi alla protesta 
esplosa all'indomani dello sgombero. 

Si giunge di fronte al comune e lo 


“scenario è quello di due settimane 
. fa,completamente.blindato,con | aria 
che si taglia col coltello con i manifestanti 


a muso duro e i passanti con sguardo 
attonito nel vedere “la casa del popolo” 
completamente inaccessibile e milita- 
rizzata.Come se non bastasse arriva | 
ennesima provocazione, la celere ha in 
pratica circondato il corteo cercando di 
impedire: di farlo entrare in corso Gari- 
baldi. Veramente inconcepibile il divieto 
di non poter entrare nella via principale 


del centro,con la scusa che è troppo 


affollata, dopo qualche secondo di tenten- 
namento il corteo si è ricompattato e si è 


diretto verso la zona vietata senza alcuna ` 
.paura.Numerosi anche nel pieno centro 


cittadino gli interventi ascoltati anche da 
quella cittadinanza che in 45 giorni di 
occupazione ha dimostrato solidarieta’ 


alla causa della Casa.ll corteo arriva ` 


infine,dopo circa 3 ore di camminata,in 

piazza Roma dove vengono fatti gli ulti- 

missi interventi e dove si scioglie. 
Tensione in serata alla stazione dove 


reparti antisommossa hanno fronteggiato 


2/300 manifestanti che si autoriducevano 
sensibilmente il prezzo del biglietto ferro- 


| viario così come successo alla partenza. 


Siamo consapevoli che la lotta in 
città si è ormai fatta sempre più dura 
(denunce, intimidazioni, azioni di forza e 


minacce sono all'ordine del giorno contro. 


chi sta lottando per Casa de Nialtri ma 


anche contro chi sta semplicemente so-. 


lidarizzando concretamente con noi) ma 


ati la Dai colli e la forza 


wi Febbraio - Le Iniziative (continua) — 


za Tasso nel quartiere storico di San 
Frediano. 


L'Ateneo Libertario. e la sezione USI- 


< hanno aderito alla piattàforma e saran- 


no in piazza con volantino e striscioni . 


incentrati sul tema No Tav/Autogestione. 


Alessandria 


in occasione della giornata nazionale 


di mobilitazione e di lotta il movimento No 
Tav No Terzo Valico, sarà a Pozzolo F. 
‘ dalle 15.00 passeggiata fino al cantiere 


aperto presso la Cascina Ramanellotta 


Contro la devastazione del territorio 
Contro il Terzo Valico — | 
In solidarietà al movimento No Tav 


della Val di Susa e a SE Mattia, 


Claudio e Nico. 


Novara 


Circa 600 imputati, più di un migliaio 


di indagati, decine di persone sottoposte. 


a varie restrizioni (obbligo o divieto di 


dimora, foglio di via), multe da centinaia” | 


di migliaia di euro, un processo contro 
53 NO TAV condotto in un’aula bunker, 


nell'inchiesta della Procura torinese si va 
ben oltre: vengono utilizzati per la prima 


volta in Italia articoli che definiscono 
‘terrorista’ qualsiasi forma di resistenza 
-a quanto deciso dai poteri economici e 
politici. In questo tentativo di attaccare 
frontalmente il movimento NO TAV si 
“sperimentano dei modelli che potranno 
essere applicati in futuro ad ogni forma 
di dissenso reale. Il 22 febbraio 2014 è 


una giornata nazionale di lotta, territorio. 


| per territorio in difesa del diritto naturale 
e costituzionale di opporsi alle scelte 


governative che tengono solo conto. 


degli interessi dei potentati, delle lobby, 


delle banche e delle mafie a danno della. 


popolazione: 

Contro lo spreco delle risorse pubbli- 
che, contro la devastazione del territorio, 
. per il diritto alla casa, per un lavoro 
dignitoso, sicuro e adeguatamente re- 
munerato 

“Contro. l'accusa di terrorismo 
e la criminalizzazione di. chi lotta 


Solidarietà con: Tutt* NO TAV imputati 
Minaagali 


Per la liberazione di Chiara, Claudio, 


Mattia, Niccolò, degli altri NO TAV ancora 
ai domiciliarie e ai rappresentanti dei. 
=- movimenti per il diritto alla casa, disoc- 
= cupati e sindacalisti - | 


In solidarietà ai compagni sotto pro- 
cesso a Novara per antifascismo militan- 
te o per occupazioni di case vuote 

PRESIDIO: ORE 15 PIAZZA DELLE 
ERBEANOVARA 

Per rilanciare le lotte contro le grandi 
opere inutili, costose e dannose come 
il TAV e gli F-35. contro la repressione, 
contro-i tagli alle spese sociali e ai treni 
dei pendolari aderiamo alla giornata di 
lotta del 22 febbraio 2014. 


MOVIMENTO NO. F-35 NOVARESE 


OSSERVATORIO SULLE NUOVE 


. DESTRE NOVARESE 


Reggio Emilia 
TERRORISTA È CHI DEVASTA E 


MILITARIZZA | TERRITORI 
Migliaia di procedimenti giudiziari tra 


 Imputati e indagati, ripresa di articoli del 
codice penale fascista, multe da centina- . 


ia di migliaia di euro, normali pratiche di 


lotta trasformate in accuse di terrorismo. . 
Con queste breve panoramica si può . 
leggere l’accanimento che ha caratte- 


rizzato l'uso del potere giudiziario nei 
confronti dei movimenti di lotta. 

In un periodo di crisi economica i cui 
costi vengono scaricati sulle classi più 
deboli, di devastazione ambientale e 
sociale e di repressione preventiva rite- 


niamo fondamentale rilanciare percorsi di- 


lotta, su base orizzontale e autogestita, 


“che non solo ribadiscano l'urgenza di un 


cambiamento sociale ma che lo costrui- 
scano qui e ora. | 


La lotta contro la repressione è solo 
‘una parte della più generale opposizio- 
ne alla macelleria sociale vigente. Per 


questo riteniamo che il 22 Febbraio, in 


occasione della mobilitazione nazionale 
NoTav, sia necessario costruire anche ` 
qua a Reggio Emilia, dove negli ultimo 


anno 
‘abbiamo potuto vedere denunce a 
pioggia contro chiunque si fosse mosso 


sul terreno del conflitto sociale, una. 


giornata di lotta per ribadire: 


per ribadire la nostra contrarietà a tutti 
gli scempi ambientali che 


si realizzano nelle grandi e nelle pic- 


cole opere inutili 


la nostra solidarietà a chi si trova tra 
le grinfie del sistema- 


giudiziario per aver resistito alla vio- 
-lenza e alla prevaricazione di 


chi governa. 


| la necessità di un cambio reale ora 


che garantisca la soddisfazione - 
dei bisogni di tutti 


la necessità di rilanciare le lotte: solo 
la mobilitazione permanente 

e consapevole, basata sull’ autorga- 
nizzazione e l’azione diretta, senza 
. partiti e burocrazie, può bloccare gli 
orridi progetti di chi governa . 


Riteniamo quindi necessario costruire . 


anche a Reggio Emilia una 
mobilitazione su questi punti. ` 


3 FEBBRAIO 
CORTEO 


CONCENTRAMENTO ALLE ORE 


ORE 16 ALLA PORTA DI SANTACROCE 


(GABELLA) 


fai - federazione anarchica reggiana 
=~ — area libertaria — collettivo 
-uppercut - stella nera - spazio socia- 


le libera - modena - forum dei 
cittadini/gente di reggio . | 


gruppo anarchico cieri - parma 

per informazioni e Ada 

— 3485409847. | 
Bologna 


| La repressione che continua a colpire 


— La dignità non si sgombera — 


dimostrata da questa manifestazione 
serviranno a rafforzare la crescita del 


« movimento.Un movimento che non si è 
fermato allo sgombero,perche’ sappiamo. 


bene che l'emergenza in citta’ è ancora 
grave e che nonostante le soluzioni 


temporanee proposte dal PD (partito de- 


portazioni) sono tantissimi i senza tetto e 


saranno sempre di più nei prossimi mesi. 


i NO TAV è estesa ormai in tutta Italia, 
da Napoli.a Roma a Bologna contro chi 


lọtta. I| 22 febbraio scendiamo in piazza a 


Bologna per ribadire la nostra solidarietà 


ai 4 NO TAV arrestati. con l'accusa di- 


terrorismo e per rilanciare i percorsi che, 


anche sul territorio bolognese, continua-. 


no a dire NO alle imposizioni dei poteri 
economici e politici. La lotta dei facchini 


. della logistica, degli studenti medi ed 
‘universitari, per il diritto all’abitare, con- 
tro il People Mover, contro lo scempio di 
_E.I.CO.,, contro le riqualificazioni-vetrina 
di interi quartieri a danno di chi li vive, 
contro la riapertura dei CIE, contro la 
| privatizzazione del trasporto pubblico 
locale, per l'occupazione degli spazi- 


sociali, la lotta dei terremotati e contro le 


-= centrali a bio massa, dicono che LA VAL 


SUSA È OVUNQUE e che la loro lotta è 


23 Febbraio 2014 


Noi continueremo a lottare con mobilita- 
zioni ed iniziative (come gruppo Malatesta 


attiveremo gia’ da questa settimana lo 
sportello sociale) per arrivare a nuove 
occupazioni. 


< Gruppo Malatesta Ancona. 


anche la nostra. u 
Il modo migliore per sostenere la Val 


Susa è difendere, continuare e diffondere 
le lotte nei territori a partire dal nostro. 


Invitiamo tutte le ‘realtà organizzate, i 


singoli e le singole, che subiscono crisi 


e repressione a partecipare alla mani- 
festazione il 22 febbraio alle ore 15 in 
Piazza Ravegnana (sotto le 2 torri). In 


solidarietà con la valle, contro la repres- 


sione, per la liberazione di tutt@, per il 
rilancio delle lotte sociali in città. La valle 
non si arresta! Libertà subito per Chiara, - 
Nicco, Claudio e Mattia! È 

Coordinamento No Tav Bologna —. 


Caltanissetta, 
Corteo No Muos contro la repressione 
| delle lotte. | 


premere AL MOVIMENTO NO MUOSI 


Shatenianta le manifestazioni del 22 febbraio a Caltanissetta e del 1° marzo | 


a Niscemi! 


La Commissione di Comigpondenza della Federazione Anarchica Italiana UU 


esprime la solidarietà degli anarchici federati e delle anarchiche federate alla 
popolazione niscemese e siciliana, brutalizzata dal MUOS e dal militarismo. 
La costruzione delle parabole che fanno parte di questo centro di comu- 
nicazione USA è stata ultimata. E' l'ennesimo gesto di disprezzo contro una 
popolazione che si è già espressa chiaramente contro la devastazione del 


territorio e le minacce di guerra. 


Per compiacere il padrone USA e mettere a aerea la REST popolare, lo 
Stato accentua la repressione contro gli attivisti del movimento: denunce, per- 
‘quisizioni, intimidazioni sono le armi terroriste usate in difesa di questa grande 
centrale della violenza bellica; la Federazione Anarchica Italiana è solidale con 
le vittime del'terrorismo poliziesco e giudiziario. 
La Federazione Anarchica Italiana partecipa e invita a , partecipare alle | 
manifestazioni del 22 febbraio a Caltanissetta — contro i provvedimenti presi a 
danno degli attivisti e delle attiviste No MUOS e in.concomitanza con la giornata 


del 1° marzo a Niscemi — 


nazionale di solidarietà al movimento No TAV, e alla manifestazione nazionale 
per tornare nuovamente alla base di contrada Ulmo. 


I giochi non sono ancora fatti se saremo capaci di costruire una grande 
partecipazione a questi appuntamenti. L'azione diretta, l'autorganizzazione, 
la solidarietà sono le armi vincenti dei movimenti di lotta, gli anarchici e le 


Į anarchiche faranno la loro parte. 


La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana 


23 Febbraic 2018 


— Paese Basco: 


UMANITA NOVA 4 


- Venti di a e ondate di rivolta 


Arkaitz Bellon è un compagno di Elorrio, 
una cittadina dell'interno della Bizkaia, a 
- qualche decina di km da Bilbo, circondata 
dalla storia e immersa nelle mille sfumature 
di verde che caratterizzano le dolci sinuosità 
del Paese Basco. Militante indipendentista 
radicale e di sinistra, attivo nel Gaztetxe 
(centro sociale) e nel movimento musicale 
locale, Arkaitz è cresciuto inspirando re- 
pressione ed espirando sorrisi ed azione 
diretta. Tredici anni fa, pur senza alcuna 
prova diretta, è stato condannato con 
altri militanti per un'azione di kale borroka 
(“guerriglia di strada”) consistente nell'aver 
dato fuoco ad un autobus dopo aver fatto 


scendere passeggeri e conducente. Un atto 


“che nel.resto dello Stato spagnolo avrebbe 
portato difficilmente a condanne superiori 
ai due anni senza quindi spalancare le 
porte del carcere. Per Arkaitz non è stato 
così. Perché quel bus si trovava nel Paese 
Basco e perché era un atto politico. La 
sua stessa condanna è stata una vendetta 
politica come politico e costruito ad hoc 
per reprimere ogni dissidenza è il tribunale 
che lo ha giudicato, la Audiencia Nacional 
(erede diretta del Tribunale dell'Ordine 

Pubblico franchista). Trasferito in diverse 
prigioni ha continuato a lottare per i propri 
diritti e per quelli dei prigionieri comuni. 
Ha subito da parte delle guardie quattro 

. violente aggressioni in altrettante carceri, 
l'ultima lo scorso marzo nel carcere di 

Siviglia per aver partecipato ad uno scio- 
pero della fame che rivendicava il rispetto 

dei. diritti de* prigionier*. Arkaitz doveva 

‘ uscire fra tre mesi a 36 anni, con più di un 

terzo di vita passata tra mura gelide in una 

quotidianità ammantata dal terrore. Hanno 
tentato di annichilire Arkaitz e la sua famiglia 
incarcerandolo ad oltre 1.000 km da casa 
nell'estremo lembo meridionale della peni- 
sola. Minacciandolo. Torturandolo. Ma non 
ce l'hanno fatta. Arkaitz è stato trovato nella 


sua cella della prigione di Puerto (Cadice) 


il 5 febbraio scorso. Esanime. Arkaitz è 


stato ucciso e qualsiasi cosa possa rive- 


lare la sua autopsia, l’unica responsabile 
di questa morte è la politica repressiva e 


carceraria dello Stato spagnolo. Arkaitz è 
stato assassinato dalla dispersione illegale 


dei detenuti, da 13 ingiusti anni di galera, . 


dall'impotenza di fronte ad un'autorità che 
attua in modo brutale e selvaggio nella 
totale impunità. Arkaitz è stato ammazzato 
da chi lo voleva in ginocchio e in silenzio, 
da chi lo pretendeva inerme e sottomesso. 
Stritolato dalle maglie autoritarie e fasciste 


di uno Stato disumano che scientificamente 
mette in atto una strategia di annichili- 
mento nei confronti de* prigionier* basch* - 


allontanandoli dalla loro terra, trasferendoli 
continuamente (alcuni in 15 anni hanno 
accumulato 15.000 km di spostamenti), 
cambiandoli incessantemente di moduli e 
celle, perpetuando un controllo totale su 
visite e comunicazioni, isolando baschi fra 


| baschi all’interno dello stesso carcere. La 
dispersione rende impossibile una difesa 


efficace per la mancanza di un dialogo 
costante con il proprio legale e mina la già 
precaria assistenza sanitaria. Viene negato 
l'intervento di medici esterni o i trasferimenti 
presso strutture della sanità basca. Le 
diagnosi sono tardive e spesso ignorate. 
A questo s’aggiunge il regime FIES che 
ricalcando il nostro 41bis introduce il gioco 


del bastone e della carota, con l'obbiettivo 


di dividere il collettivo di prigionier* politic* 
basc* (EPPK) puntando al “reinserimento 
politico” di burattini svuotati d'ogni umanita. 


. Meschina e crudele risulta poi la dottrina 


Parot che ha svuotato l'applicazione di 
benefici e sconti di pena ora calcolati sugli 
anni totali di condanna e non, come prima, 
sul massimo scontabile di 30 anni. Accom- 
pagnata dalla costruzione di nuove imputa- 
zioni, ha raggiunto prigionier* già rilasciati e 
portato al riesame di quasi 200 condanne. 
A pochi mesi dalla scarcerazione prigionieri 


. come Josè Etxeberria si sono visti allungare 


di 11 anni la detenzione. Lo scorso ottobre 
il tribunale dei diritti umani della UE ha con- 
dannato la retroattività del provvedimento 
penale e nonostante le feroci proteste della 
destra al potere ha obbligato la magistratura 
spagnola a liberare decine di prigionier*. 
Fuori dalle galere gli stessi familiari vengo- 


Devastazione del territorio 


La Calabria non è la terra dei fuochi 


La Calabria è Mano altro che fuochi 


come quelli della Campania. La Calabria è 
peggio, perché qui, a differenza della Cam- 
pania dove ora sono accesi i riflettori e la 
gente comincia a scendere in piazza, vige il 
‘ silenzio, la paura, la sottomissione delle po- 
polazioni, la compiacenza politica. “Presa 
diretta” ha fatto un bel servizio giornalistico, 
sulla terra dei fuochi dell’Italia, ed è anche 
venuta in Calabria, ad Africo, per testimonia- 
re l'incidenza altissima di tumori in quel pic- 
colo paesino aspro montano, ma poi, alla fine, 
lascia tutto nelle mani della magistratura ca- 
labrese. Se l'inviato di “Presa diretta” avesse 
parlato con i “comitati di lotta” territoriali che 
da decenni, cercano di far venire a galla le 
| verità sotterrate, avrebbe avuto un quadro più 
chiaro ed anche più completo della situazione 
ed avrebbe visto come è proprio la magistra- 
tura ‘calabrese ,asservita ai poteri politici e 
massonici, ad affossare le verità. Basta scor- 
rere, la storia, di alcune delle più gravi sco- 
perte di rifiuti tossici, fatte negli ultimi anni, per 
rendersi conto di quanto avviene nella nostra 


regione. Cominciamo dalla madre di tutte le 
battaglie ambientaliste. Nel 1989 in una vec- 
chia fornace esistente nel territorio di Scalea © 
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STAMPATO Sy CARTA RICICLATA 


(cs), in contrada Sant'Angelo, viene scoper- 


to un traffico di rifiuti ospedalieri provenienti 
dal nord. Furono gli ambientalisti della costa 
tirrenica che il 15 febbraio di quell’anno , dopo 
aver ricevuto una telefonata anonima si reca- 


rono nottetempo in quella contrada, per ve-- 


rificare se fosse vero che da qualche notte si 
verificava un traffico sospetto di Tir. La pre- 
sunta appartenenza del proprietario della 
fornace a cosche. del Tirreno, consigliava 
l'anonimato e la circospezione da parte dei 
contadini vicini ad essa. Risultò, in seguito, 


“dopo l’arrivo dei carabinieri, che i camion che 


scaricavano i materiali ospedalieri avevano 
un’autorizzazione della Regione Calabria. Fu 
solo ; a seguito della mobilitazione popolare 
con manifestazioni e blocchi stradali che 
venne ritirata dalla stessa Regione Calabria. 
Per questa vicenda vennero arrestate otto 
persone, tutte scarcerate dopo qualche mese 


, mentre il processo venne archiviato e non vi. 


fu nessun colpevole. Dopo qualche anno ecco 
una nuova discarica nei pressi di Santa Do- 
menica Talao, anche questo, in provincia di 
Cosenza. Anche questa discarica, nasce con 


< autorizzazioni sia del sindaco di estrema 


destra che della Regione. La magistratura , 
anche in questo caso, non apre nessuna in- 
chiesta, mentre le popolazioni si mobilitano e 


- bloccano strade e l'ingresso della discarica. 


Dopo anni di lotte la Regione Calabria ed il 
sindaco fascista ritirano le autorizzazioni e 


nessuno dei dirigenti della ditta viene proces- - 


sato, mentre ben 22 militanti fra contadini e 
ambientalisti vengono processati alla pretura 


- di Scalea per blocco stradale e condannati a’ 


multe pecuniarie. Fu durante uno di questi 
blocchi stradali davanti la discarica che venne 
scoperto un camion di rifiuti tossici provenien- 
te dalla vicina fabbrica Marlane di Praia a 
Mare. Nessun dirigente venne messo sotto 
inchiesta e semplicemente il camion bloccato 


venne fatto ritornare alla fabbrica scortato 


no colpiti dalla rappresaglia governativa. 
La dispersione ha un costo umano che ha 
causato 300 incidenti e 16 morti nei lunghi 
viaggi intrapresi per visite di qualche decina 
di minuti, spesso negate per futili motivi, 
trasferimenti celati o pestaggi tempestivi. 
Un costo economico che ammonta a 2.000 
euro per prigionier*, oltre 10 milioni di euro 
annuali in totale. Lo Stato colpisce la dignità 
dei familiari con umiliazioni continue e per- 


‘quisizioni sessiste. Si criminalizza la solida- 


rietà attaccando chi denuncia la barbarie del 
carcere. A fine settembre ad essere colpita 
è l’organizzazione popolare Herrira con 18 
arresti effettuati con ingenti mezzi e cariche 
dalla violenza inaudita. Chiuse sedi, siti web 
e bloccati i conti bancari. L'otto gennaio la 
Guardia Civil ha arrestato 8 compagn* fa- 
centi.parte di.un gruppo costituito nel 2012 


per facilitare le comunicazioni tra EPPK - 


e l'esterno. Da qualche anno è vietata la 
sola esposizione delle foto di prigionier* 


sotto la minaccia di multe è processi per 


fiancheggiamento. Si vogliono cancellare le 


persone, deumanizzarle, rendendole nume- 


ri e oggetti. L'accanimento repressivo dello 
Stato spagnolo ha fatto montare negli ultimi 


anni la marea della ribellione popolare. Per 


contrastare i mandati d'arresto per decine 
di giovani militanti si sono alzati gli Herri 
Harresiak (muri popolari) che hanno visto 
centinaia di persone Stringersi fisicamente 
agli imputati, giorno e notte nelle piazze 


delle loro città, per cercare di evitare la loro — 


carcerazione. Di fronte all'illegalizzazione 
dell’annuale manifestazione in difesa dei di- 


ritti dei prigionieri, i militanti baschi, facendo 


loro il motto dell'iniziativa (Tantaz Tanta-di 
goccia in goccia), hanno inondando Bilbo 


in 130.000 l’undici gennaio scorso in una 
‘contro-manifestazione promossa da una 


pluralità di partiti e associazioni. 


A tre anni dalla dichiarazione di tregua 
permanente di ETA, nonostante gli appelli 
internazionali (da Mandela a Gerry Adams) 
e le richieste di avvio di un processo di pace, 


il governo spagnolo si nega a qualsiasi 
trattativa rispondendo con una repressione 


dagli stessi carabinieri. Nel 2003, quei rifiuti 
tossici vennero trovati all’interno del terreno 
stesso della fabbrica, dove oltre cento operai 
sono deceduti o colpiti da terribili tumori. Per 
questi rifiuti e le morti di tumore è in corso un 
processo presso il Tribunale di Paola, ma 
anche questo per la lentezza delle udienze si 
avvia ad una prescrizione dei reati. Nel 1990 


ecco la motonave Rosso, della società Mes- 


sina di Genova che spiaggia a Campora San 
Giovanni. La motonave avrebbe dovuto af- 
fondare davanti le coste di Lametia Terme, 
proprio in corrispondenza di un profondo 
tratto di mare dove già qualche anno prima 
era affondata e scomparsa la nave Mikigan, 
ma qualcosa va storto e la nave spinta dalle 
correnti non affonda e resta spiaggiata. E’ fi- 
nalmente la prova del traffico esistente delle 
navi carrette, ed invece di circoscrivere la 
nave, con un cordone di sicurezza e fare 
subito le dovute perquisizioni a bordo si lascia 
dalle 14 del 13 dicembre fino alla mattina 
successiva nelle mani di personaggi che la 
svuotano del suo contenuto durante la notte. 
La mattina successiva la nave è vuota; non 


si trovano i container, non si capisce-perchè. 
stava affondando, non si capisce cosa dav- . 


vero trasportasse, non si sa chi è salito a 
bordo durante quelle ore, né cosa facessero 


| nei pressi della nave alcune auto sospette. 


La magistratura interviene la mattina succes- 
siva e arriva il gip Domenico Fiordalisi, cono- 
sciuto in seguito come l'ideatore insieme ai 


Ros degli arresti contro il sud ribelle, rivelato- 


si una montatura vera e propria con la piena 
assoluzione di tutti gli arrestati. Fiordalisi non 
trova nulla di strano ed archivia subito la 
pratica. Anzi tre mesi dopo fa di più. Accetta 


la richiesta da parte della società Messina di- 


voler la demolizione della nave. Cosa che 
avviene frettolosamente in quasi tre mesi di 
lavoro. La vicenda della motonave Rosso ri- 


prende corpo di nuovo nel 2005 ad opera di 


Tappe e dimensioni della repressione. 


e manifestazioni. 


brutale e generalizzata, esercitando fino in 


fondo il monopolio della violenza e violando. 


platealmente ogni diritto. Anche se un'em- 
patia politica con un movimento dai forti 
accenti nazionalitari (e non nazionalisti) può 

sembrare difficile, quella basca è lotta di tutti 
e tutte. Dietro ad una bandiera, la ikurriña, 
non si vogliono costruire stati o ergere 


. nuovi confini ma sgretolare un'Europa delle 


nazioni e dei mercati fomentandone una dei 
popoli ove l'identità diventa forza propulsiva 
per battaglie ambientaliste, anticapitaliste, 


un altro magistrato della Procura di Paola, 
Francesco Greco. Dopo anni di indagine 


- anche questa volta si arriva ad una richiesta 
‘di archiviazione fatta dallo stesso Greco. ll 


giudice Carpino, nonostante le opposizioni 
delle associazioni ambientaliste archivia. 
Intanto si aprono inchieste anche su altre navi 
sospette, quali la Korabi e la Rigel. La Kora- 
bi, partita da un porto della Germania con un 
carico di scorie nucleari e radioattive ed ap- 
prodò il 25 febbraio 1994 nel porto di Palermo. 
Qui però non sarebbe stato autorizzato lo 
scarico e la nave avrebbe lasciato il porto in 


‘ direzione di Crotone. Ma il mercantile viene 


respinto anche dallo scalo calabrese. Ai primi 
di marzo la Korabi viene intercettata e ferma- 
ta davanti al promontorio reggino di Pentime- 
le e le autorità portuali si accorgono che la 
nave ha le stive vuote . Nessuno è riuscito a 


spiegare che fine abbia fatto il suo carico. 


contaminante. L'ipotesi più verosimile è che 


— nell’Aspromonte esista una discarica di rifiu- 


ti tossici controllata dalla ‘ndrangheta. Tutte 
le inchieste sulla Korabi e la Rigel vennero in 
seguito archiviate. Ma non finisce qui l’impe- 
gno della magistratura ad archiviare o a non 


indagare. Il 7 maggio del 1998, l'assessore - 


all'ambiente della Regione Calabria, Sergio 
Stancato, è arrestato insieme ad altre venti- 


‘ due persone per reati legati all'ambiente ed. 
‘alla richiesta di tangenti. Ma il processo dopo 


ben sette anni di tira e molla fra varie procu- 


re calabresi, viene archiviato clamorosamen- 


te. Il fatto era gravissimo ed ancora oggi se 
ne pagano le conseguenze. Gli scarti della 
Pertusola di Crotone che dovevano essere 


-inviati in un impianto speciale in Sardegna,. 


finivano invece nelle campagne della sibari- 
tide, fra Cassano allo Jonio, Francavilla, Si- 
bari. | carabinieri del Nas ne ritroveranno ben 


35 mila tonnellate, ma di certo ne mancano 
all'appello altre tonnellate. Nel 2009 scoppia 
il caso della nave Cunsky affondata al largo. 


di Cetraro secondo le accuse fatte dal penti- 


to Fonti. Le dichiarazioni di Fonti sono iden- 
tiche a quelle fatte da Schiavone, eppure . 


Fonti non è attendibile e si fa di tutto per ar- 
chiviare. Cosa che avviene in modo clamo- 


‘ Euskal Herria, letteralmente la terra di coloro che parlano il basco. Straziata da 
un confine tra Stato spagnolo e francese, grande come la Slovenia, ha tre milioni di 
abitanti. In 30 anni, in una delle regioni più militarizzate d'Europa, sono state arre- - 
‘state 30.000 persone oltre 7.000 le denunce di torture, 2.500 gli esiliati, quasi 600 
i prigionier* politic* buona parte dei quali non ha militato nell’organizzazione ETA 
(in Italia con le stesse proporzioni sarebbero 12.000). Dopo la barbarie franchista | 
governi spagnoli hanno usato ogni mezzo per annientare il movimento basco. Negli 
anni ‘80, seguendo l'esempio del governo USA conle Pantere Nere, hanno falcidiato 
generazioni intere con l'eroina e hanno fondato dei gruppi paramilitari (GAL e altri) 
formati anche da neofascisti italiani già implicati nelle stragi del nostro, di Stato. Veri e 
propri squadroni della morte, finanziati e fiancheggiati dalle più alte autorità politiche 
e militari, responsabili di 500 attentati hanno causato 38 vittime e 120 feriti. | fantocci 
individuati come responsabili hanno scontato pochi mesi pur maturando, sulla carta, 
condanne da 10 a 75 anni. Per i militanti baschi sono invece gli anni delle carceri 
speciali, definite di sterminio per le continue violenze e gli strani suicidi. Negli anni 
‘90 si introduce la dispersione prima nei confronti dei portavoce poi a tutto l’EPPK. 
La teoria degli stati canaglia di bushiana memoria serve da esempio nell’offensiva 
del giudice Baltazar Garzon che nel 1998 apre diversi procedimenti legali noti come 
Sumario 18/98 mirando a fare tabula rasa del movimento radicale indipendentista 
basco. Per lo Stato spagnolo“Todo es ETA”. Si chiudono quotidiani, radio, riviste di 
giornalismo investigativo, sono illegalizzati una decina di partiti, oltre 250 liste civiche, 
organizzazioni politiche giovanili piuttosto che di solidarietà ai detenuti. Terrorista 
diventa chi lotta per l'autodeterminazione, contro la distruzione del territorio, contro 
il capitalismo, chi produce controinformazione o denuncia la repressione. Le prigioni 
si riempiono di centinaia di compagn* accusati di fiancheggiamento o appartenenza 
a banda armata. Giornalisti e militanti sono incarcerati e torturati. Emblematico è il 
| caso dell'unico quotidiano in lingua basca, Egunkaria. Viene chiuso direttore e re- 
dattori verranno torturati dalle forze di polizia. Tutto ciò in un silenzio quasi unanime 
che assorda, che copre le urla di compagni e compagne, che seppellisce denunce 


| riappropriano dei loro territori , 


eian 


Comitato Friùl 


egualitarie, antiautoritarie, antisessiste.. 


Solidarizzare con la resistenza del popolo 
= basco è necessario. Non solo per denun- 


ciare le violenze che fanno di Euskal Herria 
il laboratorio europeo di una repressione 
esportabile ovunque, ma perché ci affratel- . 
lano le lotte che ogni.giorno e a caro prezzo, 
i compagni e le compagne basche portano 
avanti con determinazione e coraggio per 
cambiare radicalmente l'esistente e abbat- 
tere ogni oppressione. 


Comitato Friùl - Euskal Herria 


roso dicendo al mondo intero pa quella nave 


non era la Cunsky ma una nave della 1 
guerra mondiale affondata da un sommergi- 
bile tedesco. Non serve a riaprire il caso il 
fatto che dopo due anni il ministero della 
giustizia dell'India dichiarasse che nessuna 


nave Cunsky era stata smantellata ad Alang. 


Proprio.una settimana fa la DDA di Roma ha 
riconfermato invece lo smantellamento in 
India. Di nuovo tutto è archiviato. E su Natale 
De Grazia, il- capitano di corvetta che indaga- 
va sulle navi dei veleni in Calabria, non è 
avvenuta la stessa cosa ? Le sue denunce 
ed i suoi rapporti , chiusi in venti faldoni in un 
polveroso ufficio all'interno del Tribunale di 
Paola, non sono interessati a nessun magi- 
strato e la sua morte risulta ancora oggi 
“naturale” nonostante che la Commissione 


| parlamentare sul traffico dei rifiuti abbia con- 


statato una morte, al contrario, dovuta ad 
avvelenamento. Ad Africo, Presa diretta non 
ha scoperto nulla di nuovo. Sono decine in 
Calabria i paesi dove si muore di tumore. La 
stessa Regione Calabria non ha ancora oggi . 
un registro dei tumori, proprio per non fare 
rendere conto alle popolazioni la concentra- 
zione delle malattie in alcune zone piuttosto 
che in altre . E' dagli anni 90 che le varie as- 
sociazioni ambientaliste ed i comitati territo- 
riali denunciano situazioni di questo genere. 
La TV è arrivata quasi. trent'anni dopo per . 
dirci che c'è un magistrato a Reggio Calabria 
che vorrebbe vederci chiaro. Non è patetico 
tutto ciò di fronte alle migliaia di persone 
colpite da tumori ? Questo è quindi il compito ` 
della nostra magistratura. Quello di affossare 
tutto e riportare tutto alla tranquillità quotidia- 
na. In questo lavoro la magistratura viene 
affiancata, non solo dai mass media che con 
le loro inchieste confondono le acque, ma 
anche dai politici che hanno la funzione di 
rassicurare le popolazioni e veicolare verso il 
nulla le loro preoccupazioni. Solo una forte 
presa di coscienza delle popolazioni, che si 
così come 
avvenuto più volte, potrà costringere chiun- 
que abbia responsabilità a fare il proprio 
dovere... 

. Francesco Cirillo - militante ambientalista 


UMANITA NOVA 


Abolita dalla Corte Costituzionale la Legge Fini- Giovanardi 


La prima vittoria degli antiproibizionisti | 


Dal gennaio 2006 in Italia era in vi- 
gore sulle droghe la cosiddetta “legge 
Fini-Giovanardi” che aveva inserito 
nella stessa tabella droghe leggere e 
droghe pesanti (coll’unico risultato di 
affollare le carceri di consumatori e 
coltivatori di ganja, mentre le strade e 
le piazze sono state invase da eroina e 
cocaina ai prezzi più bassi di sempre 
in valori assoluti) e che aveva stabili- 
to la presunzione di reato di spaccio 
anche per la semplice detenzione di 
sostanze proibite oltre certi quantitativi 
stabiliti dal Governo. Da mercoledì 12 
febbraio, la Fini-Giovanardi non c'è più. 
La Corte Costituzionale .la ha abolita, 
con una nota in cui la Consulta afferma 
di aver “dichiarato l'illegittimità costi- 
tuzionale - per violazione dell'art. 77, 
secondo comma, della Costituzione, 
che regola la procedura di conversio- 
ne dei decreti-legge (.) rimuovendo 
le. modifiche apportate con le norme 
dichiarate illegittime agli articoli 73, 13 
e 14 del d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 
(Testo unico in materia di stupefacenti)”. 
Tra‘ motivi che avevano spinto diversi 
tribunali (tra cui la Corte di Cassazione, 
la Corte d'Appello di Torino e il Gup di 
Roma) a fare ricorso alla Consulta vi era 
la convinzione che quella legge fosse 
nata “in modo invalido”. Quella legge fu, 
infatti, approvata con una sorta di colpo 
di mano dell'allora governo Berlusconi. 
Mentre era all'esame del Parlamento il 
‘decreto legge del Governo sulla sicurez- 
za alle: Olimpiadi invernali di Torino (che 
includeva una sola piccola norma diretta 
a rendere meno difficoltoso l’accesso 
all affidamento terapeutico ai servizi 
sociali per i tossicodipendenti recidivi, 
cancellato due mesi prima dalla famige- 
rata legge Cirielli), il Governo durante 
la discussione parlamentare in sede di 
conversione presentò un emendamento 
composto da decine e decine di articoli 
che andarono a cambiare radicalmente 
la legge precedente sulle droghe. Un de- 
creto legge per potere essere emanato 


dal Capo dello Stato richiede la verifica 
della sussistenza dei requisiti di urgenza 
e necessità. Entra immediatamente in 
vigore. Se nei sessanta giorni successivi 
il Parlamento dovesse introdurre norme 
che c'entrano poco con il testo originario 
compie un'opera illegittima in quanto 


produce un aggiramento dei vincoli co- 
stituzionali. Sulla base di questa unica. 


motivazione procedurale, la-Consulta ha 
deciso di abrogare la Fini-Giovanardi, 
mentre sembrerebbe che non siano sta- 
te accolte le altre motivazioni dei ricorsi 
sulle cosiddette questioni “di merito”, a 
partire da quella .della proporzionalità 


- delle pene (per la semplice detenzione 


di sostanze proibite erano previste pene 
da 6 a 20 anni, più alte di quelle per 
stupro o tentato omicidio). 

Con la decisione della Corte, comun- 
que, si torna alla normativa precedente, 
ovvero alla legge lervolino-Vassalli, la 
162/1990. In generale tornerebbe in 
vigore la Jervolino-Vassalli modificata 
dal referendum del 1993 che aveva 
depenalizzato la detenzione per uso 
personale. In pratica torneranno ad 
esserci pene più lievi per lo spaccio di 
droghe leggere come la cannabis, cioè 
da 2 a 6 anni di carcere (e da 6 mesi 
a due anni per “i fatti di lieve entità”), 


| anziché da 6 a 20 anni (e da 1 a 6 anni 


per la"lieve entità") come previsto dalla 
normativa abolita. La legge precedente 
ora tornata in vigore, infatti, prevedeva 
una differenziazione di trattamento in 
base alle sostanze e per lo spaccio 


di droghe pesanti, come cocaina e. 
eroina, anche pene più severe con un 
minimo di 8 anni di carcere, anziché i’ 


6 della Fini-Giovanardi. In attesa che 
vengano rese note le motivazioni della 
sentenza e i dispositivi tecnici che la 
accompagnano, è difficile sapere quan- 
te saranno le persone che potranno 
beneficiare degli effetti dell’abolizione 


della Fini-Giovanardi. Prima che fosse 
resa nota la decisione della Consulta, la 
Società. della Ragione aveva spiegato — 


La sanità ‘benedetta’. 


“Dopo le grandi piogge che hanno 
colpito l'Italia l'ospedale pediatrico Bam- 


bino Gesù di San Paolo Fuori le Mura di 


Roma ha registrato un +20% di accessi 
per patologie respiratorie, bronchiti, bron- 
chioliti, polmoniti e asma. Cresce, grazie 
alle ripercussioni della crisi economica sul 


| sistema sanitario nazionale e regionale, il | 


valore aggiunto prodotto dall'ospedale di 
proprietà dello Stato vaticano, pari a 153 
milioni di euro. Aumentano i ricoveri e gli 
interventi chirurgici, e il margine operati- 
vo lordo, realizzato -nell’ultimo anno, è di 
quasi 3 milioni di euro. La svolta arrivò 
con la Finanziaria del 2009 che per gli 
‘accordi bilaterali Italia-Città del Vaticano 
che assegnò al Bambin Gesù 50 milioni di. 
euro prima del riparto del fondo nazionale 
fra. i vari ospedali della Penisola. Si va 
. avanti così per due anni, quando la legge 
183 approvata il 12 novembre 2011, cioè 
la Finanziaria 2012, all’articolo 33 comma 
33, assegna al Bambin Gesù altri 30 mi- 
lioni, come incremento del fondo annuale 


di 50: totale 80 milioni. Cifra riconfermata 


per l’anno successivo e che si manterrà 
intatta anche per il futuro. In previsione 
di queste cifre è stato possibile costruire 
‘un intero palazzo nel cuore di Roma, in 
‘un'area patrimonio dell'UNESCO senza 


la concessione edilizia e senza esporre il . 


-cartello con tutte le informazioni relative 
al cantiere. Proprio accanto alla Basilica 
di San Paolo il Vaticano ha costruito un 
‘ospedale su un antico cimitero romano. 
< Un'imponente costruzione a più piani con 
livello sotterraneo per i garage. Durante i 
lavori erano stati trovati anche degli scavi 
e dei reperti archeologici che rimarrano 


L’abusivo Bambi 


all’interno del parcheggio per le auto. Il 
` presidente dell’XI municipio di Roma An- 


drea Catarci affermò all’epoca dei lavori 


in corso: “Mi stavo proprio arrabbiando coi 
Vigili urbani per questa cosa. Mi è appena 


arrivata una lettera in cui mi dicono per 
l'ennesima volta. che non possono fare 
sopralluoghi all’interno perché è un'area 


‘ extraterritoriale. lo ritengo che le aree ex- 
| traterritoriali siano un pochino come sono 


le ambasciate, dove ci sono una ‘serie di 
particolarità rispetto agli altri terreni ma 


dove le leggi italiane in particolarità le 


leggi urbanistiche e di questo tipo sono 
tutte in vigore. Noi non abbiamo nulla, 


per noi è completamente abusiva. Eppoi - 


non si può far crescere, in questo caso un 
ospedale, senza far vedere al comune di 
Roma, al municipio interessato uno studio 


-del traffico, un'idea di come quella cosa 
-Si va a integrare nel quartiere. Perché | 
poi si allacceranno alle fogne dello stato 


italiano, chiéderanno i passi carrabili e 


“verranno le macchine che intaseranno un 


quartiere della città di Roma e dello stato 
italiano." Una superficie complessiva di 


oltre 22mila metri quadrati, 6mila dedicati 
alle attività ambulatoriali e diurne con un. 


flusso di circa 200mila accessi l’anno con 
una media di 700 pazienti al giorno: sono 


questi i numeri del Centro dell'Ospedale 


Pediatrico Bambino Gesù nell’area adia- 
cente alla Basilica di San Paolo fuori le 


mura. Ad aprire la giornata inaugurale la - 
benedizione dell'allora segretario di Stato 


vaticano, cardinale Tarcisio Bertone, nel 
nuovo centro per le attività ambulatoriali 
mediche e chirurgiche che dai primi me si 
del 2013 si completò con l'apertura dl 


-= che la bocciatura della Fini-Giovanardi 


avrebbe avuto conseguenze pressoché 
immediate su circa 10mila detenuti, 
perchè “gli arrestati per droghe leggere 


-sono il 40% degli arrestati per reati in 


materia di stupefacenti”. 

Abolendo la Fini-Giovanardi, la Con- 
sulta ha sicuramente tolto una bella 
castagna dal fuoco dello Stato italiano: 
l'effetto combinato con quello del cosid- 
detto decreto “svuotarceri” potrebbe far 
ridurre la popolazione carceraria di 15- 
20mila e l’Italia potrebbe forse evitare le 
sanzioni per il sovraffollamento carce- 
rario stabilite dalle. Corte di Strasburgo 


che vigila sull’applicazione della Con- 


venzione Europea sui Diritti dell'Uomo. 
L'abolizione della Fini-Giovanardi, però, 


è anche merito dei movimenti antiproi- 
bizionisti che, pur privi di sostegni isti- 


tuzionali e oscurati dai media di regime, 
hanno continuato in questi lunghi otto 
anni a mobilitarsi contro le norme liber- 
ticide, fino ad arrivare al corteo-street 
parade di sabato 8 febbraio a Roma che 
ha visto sfilare alcune decine di migliaia 
di persone in una manifestazione total- 
mente autoorganizzata e autofinanziata, 
finita all’onore. perchè al guru radicale 
Giacinto Pannnella detto Marco è stato 
detto, in modo peraltro 
relativamente gentile, di di 


altrove a fare il suo lurido mestiere di 


sciacallo. 


Con l'abolizione della Fini- Giovanar: | 


di, la mobilitazione antiproibizionista 
non si ferma. Come ha scritto in un suo 
comunicato l’ASCIA (un'associazione 


di consumatori di cannabis autoor- 


ganizzati, molto attiva soprattutto sul 
web), “ritorniamo quindi alla Jervolino- 


Vassalli, la cannabis torna in tabella Il 


come “droga leggera?” e in virtù di questo 
molti ospiti delle Comunità di Recupero, 
trattenuti solo perché assuntori di can- 


nabis, potrebbero lasciare il loro stato 


coatto e molti pazienti potrebbero trova- 
re un facile accesso alle terapie a base 
di cannabinoidi nel sistema sanitario 


no Gesù 


«più grande centro di ricerche pediatri- 
che d’Europa».«Il nuovo polo clinico dell’ 
ospedale Bambino Gesù, aperto ufficial- 
mente con la benedizione del segretario 
di Stato del Vaticano cardinale Tarcisio 
Bertone, è un altro motivo d’orgoglio per 
la nostra città» affermò l'allora sindaco 


Gianni Alemanno. «Il polo sanitario del 


Bambino Gesù a San Paolo, sostenuto 
anche dalla Regione Lazio, rappresenta 
per tante famiglie un ulteriore e innova- 
tivo punto di riferimento di una struttura 
di eccellenza del nostro territorio» disse 
Renata Polverini. «Questa è una perla, 
un'eccellenza che fa onore alla medicina, 
a Roma, alla ricerca» il commento del pre- 
sidente della Provincia Nicola-Zingaretti. 
Per il presidente dell'ospedale, Giuseppe 
Profiti «dotare Roma di un centro in grado 
di soddisfare con ancora maggior efficacia 
alle esigenze delle famiglie provenienti da 


tutta Italia per attività anche complesse. 


ma che non richiedono il ricovero per 


più giorni è un importante risultato per i 


l'Ospedale pediatrico Bambino Gesù». 
Profiti ex dirigente della Regione Liguria, 


all'epoca dell’inaugurazione era stato. 


condannato in primo grado, il 28 aprile 
2010, e in appello, il 3 giugno 2011, a 
sei mesi per concorso in turbativa d’asta 


nell’inchiesta sulle presunte tangenti per 


gli appalti delle mense ospedaliere, ma fu 
sempre sostenuto da cardinal Bertone che 
lo nominò lo stesso presidente dell’ospe- 
dale pediatrico, una sorta di ministro della 


Sanità vaticana. Ovviamente nell'ottobre 


del 2013 venne assolto da una sentenza 
della Cassazione. Per costruire questa 
struttura Bertone ha fatto sbarcare a 


Bandera dichiarò: 


nazionale, scompare la “presunzione di 
reato” e quindi lo spaccio va provato e 


non solo ipotizzato e tutte le condanne. 


e i processi relativi alla Fini-Giovanardi 
andranno rivisti e ridimensionati. Ma 
con la Jervolino-Vassalli è ancora 
vietata la coltivazione e sono ancora 
applicate sanzioni amministrative per 
gli assuntori, per questo, se possiamo 
festeggiare per aver vinto la prima e 
forse più importante battaglia, é pur vero 


che dobbiamo rimanere consapevoli che 


la guerra è ancora in corso”. A dimostra- 
zione che la guerra è sempre in corso, 
proprio mentre veniva abolita la Legge 
Fini Giovanardi, la vicenda della canapa 
medica nella Toscana amministrata dal 
PD ha registrato un passo indietro. Nel 
maggio 2012, dopo una lunga concer- 
tazione con le associazioni dei pazienti, 
fu approvata la Legge toscana sulla 
Cannabis terapeutica che non faceva 
elenchi di patologie ammesse all’uti- 
lizzo del farmaco, né poneva limiti e 
paletti alla prescrizione della cannabis 
terapeutica per qualsiasi indicazione 
la.scienza medica dovesse trovare 
applicazione. Qualche giorno fa è stato 
reso noto il regolamento attuativo che 
dovrebbe rendere finalmente utilizzabile 


questa legge, ma che in effetti restringe 


l'applicazione della legge a due soli sin- 
tomi di due sole patologie, spasmi nella 


‘ sclerosi multipla e dolore oncologico. Ed 


Roma anche imprenditori di sua fiducia, 
“come Gianantonio Bandera. A Genova 


costruì parcheggi per le parrocchie e fu 
nominato magistrato della Misericordia, 
la fondazione che amministra i beni della 
Diocesi. Poi è entrato nella società che 
costruì il nuovo porto di Santa Marghe- 


rita Ligure, un investimento di circa 70 


milioni di euro, il cui progetto venne rifiu- 


tato dall’architetto Renzo Piano, bocciato 


dall'allora ministro ai Beni culturali Galan 
e fu al centro di dure contestazioni. L'al- 
lora a.d. e socio di «Santa Benessere» 
«Massimo rispetto 
per il ministro [...] «tamo in attesa che 
si esprimano le istituzioni competenti e 
solo dopo faremo le nostre valutazioni». 
Per il Vaticano, in questo caso, Bandera 
ha realizzato uno vero scempio artistico 
e storico, molto più aberrante di quello 


di. Santa Margherita: parcheggi, uffici e. 


laboratori pet l'ospedale Bambino Gesù, 


23mila metri cubi sorti sopra le catacombe 


di Santa Tecla, a due passi da San Paolo. 
Nel suo discorso di inaugurazione Bertone 


“nomina proprio Saulo di Tarso (alias San 


Paolo), citando una sua frase: “perché 
noi non fissiamo lo sguardo sulle cose 


visibili, ma su quelle invisibili. Le cose 


visibili sono d'un momento, quelle invisibili 
sono eterne”, e in questo caso l'invisibilità 


dei permessi e delle autorizzazioni che ha - 


permesso l’abuso edilizio, la devastazione 


dell'ambiente protetto dall'UNESCO e la 


distruzione di reperti storici e artistici sarà 
sicuramente eterna per il Vaticano e gli è 
servita per i suoi finanziamenti miliardari 


Gnazio 


23 Fe bbraic 2014 


anche tra i media il fronte degli adepti 
dell'eterna crociata contro l'erba proibita 
si sta riorganizzando. Due pagine di 
pornografia parascientifica (con tanto di 
dati terrorizzanti presi da ricerche non 
citate e che non si trovano coi motori di 
ricerca per le pubblicazioni scientifiche) 
contro la cannabis sono addirittura ap- 
parsi sul primo inserto settimanale di 
Pagina99, il nuovo quotidiano fondato 


da-alcuni ex giornalisti del Manifesto, 


che evidentemente si sono dimenticati 
di quando, sul giornale i in cui lavoravano 


da giovani, scriveva Giancarlo Arnao, 


compianto maestro di antiproibizionismo 
ragionato, che faceva a pezzi le bufale 
della propaganda della War On Drugs. 

Se l'abolizione della Fini-Giovanardi 
è stata sicuramente una vittoria, nel 


. movimento antiproibizionista c'è comun- 


que la consapevolezza che la strada da 
fare è ancora molta e tutta in salita e in 
tutta la penisola si organizzano incontri. 
& iniziative, in attesa delle prossime 
mobilitazioni di piazza, tra cui la Million 
Marijuana March (che si terrà a Roma 
all’inizio di maggio) e Canapisa (che si 
terrà a Pisa sabato 31 maggio). 
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infermArione 


Terni antifascista 
. batte un colpo ed 
| occupa la piazza. 
concessa a Casa 
~- Pound. 


Sono diversi anni che l'estrema 
‘destra tenta di infiltrarsi nel territorio 
ternano. In passato, testa di ponte di 
questo tentativo fu Forza. Nuova; da 
qualche tempo, il testimone è passato 


a Casa Pound, che in città può contare 


su una decina scarsa di militanti e, in 


occasioni come la manifestazione “ in, 


ricordo delle vittime delle Foibe” di ieri 
(15 febbraio 2014), su un'altra trentina 
di affiliati provenienti da città umbre e 
laziali, in.particolare da Viterbo. .. 

= Casa Pound riuscì, l’anno scorso, a 
svolgere un corteo, indetto con analo- 
ghe motivazioni, facendo una sorta di 
blitz a sorpresa: ottenuta dalla questura 
l'autorizzazione, non pubblicizzò in 
alcun modo la manifestazione, tenne 


segreto l'appuntamento, facendo poi . 
convergere nelle. vie centrali di Terni . 


almeno una cinquantina di fascisti pro- 
venienti, in gran parte, da fuori regione. 

‘Quest'anno, la questura ha nuova- 
mente autorizzato la sfilata, con vin- 


coli solo teorici, come quello di non far 


venire militanti da fuori, concedendo, 


contemporaneamente, all’ANPI (Asso- 


ciazione Nazionale Partigiani Italiani) 
e alla RAT (Rete Antifascista Ternana) 
un presidio nella centralissima piazza 
della Repubblica. 

Radunatisi in un parcheggio sot- 
terraneo, nel tardo pomeriggio, 30-40 
fasci hanno poi sfilato per vie laterali 
della città. 


cui trovarono la morte 7 nostri compagni 
di lavoro. Un’area enorme, oltre 300 


| mila metri quadrati, a ridosso del Parco 


della Pellerina, dove scorre e trova il 
suo ingresso in Città la Dora Riparia. 
Ovviamente su questa area si sono già 
scatenati, da' anni, molti appetiti, sia 
pubblici (oneri di urbanizzazione) che 
privati (speculazioni edilizie e aumento 
delle rendite fondiarie). Il Comune non 
si pone neppure la questione, almeno 


‘ morale (visto che quella giuridica finora 


non ha visto nessuna condanna per 


i responsabili della strage) di trattare 


l'area con la logica di penalizzare chi 
ha causato quelle morti. 
L'Amministrazione Chiamparino ave- 
va affermato, all’indomani della strage, 
di non voler concedere alla multinazio- 
nale.tedesca alcun beneficio, come il 
cambiamento di destinazione d'uso, ed 
espresso la volontà che l’area venisse 


| ceduta alla Città a titolo gratuito come 


risarcimento “morale”. Nulla di tutto que- 
sto! La TK, dopo aver causato la morte 
di 7 operai si è intascata anche decine 
di milioni di euro dagli appalti per la re- 
alizzazione e manutenzione delle scale 
mobili nelle nuove stazioni ferroviarie di 
Porta Nuova e Porta Susa, con tanto di 


marchio in bella mostra! In-sostanza il. 


Comune fa affari con i responsabili di 


una tragedia che rimarrà per sempre. 


una ferita indelebile per la nostra Città. 


. Chiamparino e Fassino fate affari con 


degli assassini!? Nel piano di riqua- 
lificazione appena approvato, e i. cui 
lavori di realizzazione sono annunciati 


sin dalla prossima estate, si prevedono: 


in sostanza i soliti interventi, totalmente 


Il corteo era autorizzato a convergere È 


. e sciogliersi davanti all'edificio comuna- 
le, ma, già verso le 18, molto.prima che 


lo sparuto drappello si affacciasse alla 


via che porta al Comune, non meno di 


centocinquanta persone, spostandosi 


- dal luogo del presidio antifascista, 
- avevano occupato la piazza comunale. 
Si è deciso, dopo rapida e pubblica 
‘consultazione, di incatenarci l’un l’altro 
con le braccia, in stretti cordoni, per 


impedire l’accesso ai militanti di casa 


Pound. Questo presidio antifascista 


non autorizzato è durato un paio d’ore. . 


Preso atto dell’irremovibilità dei 


manifestanti, le forze dell'ordine hanno. 
preferito disporre i loro mezzi inmodo da ` 


evitare ogni contatto tra le due manife- 
stazioni. Ai fasci non è stato consentito 
di arrivare alla piazza che la Questura 
gli aveva concesso. 

Con quattro fichi non si va a nozze, 
ma vanno coltivati e rinnovati questi 
ceppi di memoria, lucidità, resistenza 
antifasciste, che ancora albergano in 
varie città italiane, in un’epoca in cui, 
in tutta Europa, e nel nostro paese in 
particolare, l'estrema destra neofascista 
e neonazista tenta di riprendersi piazze 


e istituzioni, avallata e coperta, nei suoi. 
mille trasformismi di facciata e nel suo. 


immutato progetto autoritario e liberti- 
cida, da consistenti blocchi del potere 
politico, mediatico, economico, militare 
e criminale: 


Marco Celentano 


Ex aree thys- 
senkrupp: 
il comune paghi 
i senza lavoro 
per bonificare le 
sostanze tossiche 


In questi giorni il Comune di Torino 
ha approvato il Programma di Trasfor- 
mazione Urbana 2013-2016, presen- 


tato in prima istanza dall'Assessore 


all'Urbanistica Stefano Lo Russo e dal 
Sindaco P. Fassino nel luglio del 2013 
e poi modificato, che comprende la 


‘riqualificazione delle ex Aree Thys- 


senKrupp, dove sorge lo.stabilimento in 


inadeguati, proposti dagli indirizzi di 
un Piano Regolatore vecchio ormai di 


vent'anni, che non tiene minimamente. 


conto di ciò che ha investito nel corso 
degli ultimi due décenni il capoluogo 
piemontese: le conseguenze seguite 


alla pesantissima ristrutturazione in- 


dustriale seguita da un costante ma 
inesorabile calo demografico e la crisi, 


. tutt'altro che alla fine. La riqualificazione 


prevede la realizzazione di una porzione 


residenziale (a fini abitativi), una di ver- 


de (da annettere al parco già esistente 


di v. Calabria adiacente al Parco della 
Pellerina) e una zona artigianale di 
terziario avanzato. Infine un luogo di 
testimonianza di ciò che accadde quel 6 
dicembre 2007, che suona come lacrime 


di coccodrillo da parte dell Amministra- 


zione: l'istituzione che interviene solo 
“dopo” l'accaduto; quando corre ai ripari 
dimostrando totale e colpevole negli- 
genza per quanto concerne controlli in 


- materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, 


del tutto inesistenti. Per questo si aprirà 
a breve un altro processo parallelo che 
riguarda 5 funzionari dell'Asl di Torino, 


rei di avvertire preventivamente |’ azien- 


da dei sopralluoghi ispettivi. 
Anche se pare scongiurato, come 


sembrava nelle intenzioni iniziali, il 
trasferimento del deposito GTT di Ve- 


naria nell’area a ridosso del parco più 
grande di Torino, resta il fatto che l’area 
rimane pericolosamente disseminata di 
sostanze nocive dovute alle lavorazioni 


siderurgiche e la cui bonifica deve es-. 
sere a completo carico dell’acquirente, 


che risulta essere la Bonafous S.p.A. 
(società ad hoc composta da Gefim, 
società privata operante nei settori edile 


e immobiliare e Fintecna, società pub- 
blica interamente gestita dalla Cassa 


Depositi e Prestiti e specializzata nella 
riqualificazione di grandi aree dismes- 
se). Di questa riqualificazione lasciano 
fortemente perplessi e destano forti 
preoccupazioni molti punti: il Comune 


‘ha “snellito” i passaggi necessari per 


l'approvazione della riqualificazione 
passando da Variante Strutturale (n. 211 


‘del 2011), come previsto dalla Legge, 


a semplice Variante Urbanistica 


Semplificata, accelerando notevolmen- 


| te l'iter e mancando completamente di 


momenti di discussione e confronto con i 


cittadini, fermo restando che buona par- 


te dell'area è pubblica; si è incluso nella 


metratura complessiva dell'Area anche . 
una porzione del quartiere Lucento 


(comprese parrocchia Santi Bernardo e 
Brigida e scuole materna, elementare e 


media di v. Pianezza) e ‘chiunque 


capirebbe che ciò ha il solo scopo di au- 
mentare la Superficie Lorda di Pavimen- ` 
to, da cui deriva la possibile quantità di. 
‘edifigabile, aumentando così la possibi- 


lità di speculare!; inoltre si continua con 
la logica criminale e anti ecologica di 
costruire altre soluzioni abitative asso- 
lutamente inutili se non a fini speculativi 
a fronte della decrescita demografica, 
lenta ma costante della Città, oltretutto 


| In presenza di decine di migliaia di 


alloggi tenuti sfitti solo per mantenere 
alti i prezzi di vendita e locazione; il 


Comune, se ha intenzione di costruire ` | I 
ri, disoccupati, cassintegrati, giovani, 


case nell’area, non ha tenuto in debito 


-conto il rischio, tutt'altro che remoto, di 


esondabilità (ultima alluvione nel 2000, 


stabilimento TK e aree limitrofe. comple-. 


tamente sommerse dall'acqua). Ma ciò 
che desta maggiore preoccupazione, 
visti i recenti casi di cronaca (Terra dei 


Fiochi in Campania e Ilva di Taranto, 


solo per citarne due) riguarda la bonifica 


dell’area, trattandosi: di un argomento. 


che riveste grande importanza e dagli 
enormi risvolti morali, sociali ed ambien- 
tali. Preoccupazioni più che fondate visti 
i risultati di altri esperimenti analoghi: 
ci riferiamo in particolare alla Spina 3 
e all'ex area delle Ferriere su cui sono 
stati costruiti parchi, centri commerciali 
ed edifici, questi ultimi utilizzati dagli 
atleti per le Olimpiadi invernali di Torino 
2006 e poi riconvertiti ad uso abitativo, 
zona Corso Mortara-IperCoop-Nuovo 


Passante Ferroviario, sotto i ‘quali vi. 
‘sono ancora tonnellate e tonnellate di. 
scorie industriali nocive mai bonificate.. 


Su questo argomento nessun cenno da 


parte del Sindaco e del Consiglio Comu- 


nale! Sindaco Fassino, la soluzione non 


è far costruire palazzi e giardini sopra 
Te scorie di un'acciaieria ma dare lavoro ` 
a chi è senza per bonificarle (previa 


adeguata formazione). Dall’indirizzo 
del provvedimento urbanistico ‘se ne 


„deduce che in ultimo piano vengono, 
come sempre, i diritti dei cittadini, mai. 


interpellati quando si tratta di scelte che 


li riguardano in prima persona, come in 
‘ questo caso. 


Ci rendiamo conto anche noi che 
l'area così non può rimanere ma è og- 
gettivo che la riqualificazione 
| dell’area sia assolutamente impre- 


‘ scindibile dalla bonifica, a spese di chi 


ha inquinato. La cosiddetta -~ 
“Porta Ovest” della Città, oltre a 


rappresentare un naturale biglietto da. 


visita di ingresso alla Città può diventare 


‘un'occasione per creare nuovi posti di 
lavoro, misura che attenuerebbe, al- 


meno in parte, gli effetti più devastante 


della crisi. Noi ex lavoratori TK siamo ` 


sempre stati.disponibili a metterci in 
gioco, anche in percorsi di riqualifica- 
zione professionale, entro quel progetto 


della Gran Torino Capitale del Lavoro 


bo) .000 euro Ji 


-Cari compagni e compagne, 


del Sindaco Fassino che per ora rimane 
solo sulla carta. Visto che il Comune da 
questo orecchio sembra non sentirci e 


. che i buoni propositi sinora non sembra- 


no essere serviti 
a nulla facciamo appello a lavorato- 


donne, studenti, immigrati e tutti quelli 
che lottano per difendere i propri diritti, 
primo fra tutti quello ad un lavoro utile 
e dignitoso, a creare un coordinamento 
tra associazioni e organismi (sindacali, 
ambientali, ecc.), esponenti politici e 
sindacali, singoli cittadini che lottano 
per non pagare gli effetti più nefasti della 
crisi a vigilare e mettere in campo tutte 


quelle azioni necessarie per impedire al. 
. Comune di speculare sull’area e costrin- 


gere il Comune ad effettuare le dovute 


‘bonifiche. La scusa di Fassino che non 


ci sono soldi è una balla trita e ritrita: i 


soldi ci sono, basterebbe non sprecarli 


in un'opera assurda e criminale come la 
Tav, in cui si continuano a sperperare, 


tra lavori e gestione dell’ordine pubblico, 
risorse , 


preziosissime con le -quali si do- 
vrebbero creare invece posti di lavoro, 
fare manutenzioni urgenti alle scuole 
che cadono a pezzi, potenziare $anità, 
istruzione e trasporti. Misure concrete 
per contrastare la crisi più dell’effimero 
‘museo’ sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro che si vorrebbe intitolare alla 
memoria dei nostri compagni di lavoro. 


La questione non è sensibilizzare mag-. 


giormente i lavoratori ma chi ha in mano 
la direzione della società, oggi nelle 
mani di chi lucra sulla vita dei lavoratori. 
Per questo tipo di reati vi è in pratica la 
totale impunità! Dimostrazione ne è che 


anche gli imputati coinvolti nel caso TK- 


non hanno fatto né un giorno di galera 
né saranno mai condannati da tribunali 
che adottano i sistemi della giustizia 
borghese, quello:dei due pesi e delle 
due misure: chi combatte per 
salvaguardare il lavoro e i propri 
diritti (per es. chi taglia le reti, del tutto 


illegittime, dei cantieri della Tav in Val 


Susa) viene messo in carcere e chi 


quei diritti li calpesta (come per es. gli. 


imputati del processo TK) è libero di 
agire indisturbato. 
Ciò che muove gli imprenditori (la 


stragrande maggioranza se non altro). 
‘ è unicamente il proprio tornaconto per- 


sonale, non il benessere dei lavoratori. 


Va da sé che questi due interessi non 
inire dil mai coincidere, perché la sicu- 


80 iC arietà 


rezza per il datore di lavoro rappresenta 
solo un costo, nulla più. | morti per pro- 
fitto non sono altro che il frutto di questo . 
sistema produttivo ormai distruttivo di 
uomini e risorse e`di questo ordina- 
mento sociale, ingiusto e superato, al 
quale dobbiamo opporci con ogni mezzo ` 
iniziando fin da subito appoggiando e 
promuovendo il coordinamento tra or- 
ganismi, esponenti di partiti, sindacati, 
comitati e singoli che già oggi lottano, 
ognuno con proprie specificità e caratte- 
ristiche, non solo in difesa dei diritti ma. 
mossi da un obiettivo più alto: creare 
una nuova società, l'unica alternativa 
possibile (ma soprattutto necessaria) a 
questo sistema produttivo ormai giunto 
al termine. Una società in cui saranno 


i lavoratori in prima.persona a gestire il 


proprio luogo di lavoro e quindi anche 
la propria sicurezza, finora delegata a 
chi non ha alcun interesse a garantirla. 

La salvaguardia dei diritti va con- 
quistata con la lotta e la mobilitazione, 
come quella che ci attende il 24 aprile, 
giorno .in cui la Corte di Cassazione 
depositerà la sentenza di terzo grado 
del processo ThyssenKrupp. Per questo 
invitiamo tutti a presenziare a Roma 
davanti al Tribunale in solidarietà ai 
familiari di tutte le vittime del profitto. 
Solo in presenza della mobilitazione po- 
polare la Corte condannerà, anche se a 


‘ pene (per noi) simboliche, i responsabili 
della strage. 


Far rinascere l’area senza specu- 
lazioni, priva di sostanze tossiche e 
con finalità collettive, impiegando nella 
bonifica quelle migliaia di lavoratori ri- 
masti senza lavoro, appare di gran lunga 
it miglior modo per ricordare Antonio, 
Bruno, Angelo, Roberto, Rocco, Rosario 
e Giuseppe, restituendo dignità a quel 

lavoro che è costato loro la vita e 
mantenendo fede al prestigio della 
nostra Città, Medaglia d'Oro della Resi- 


‘ stenza partigiana e culla della tradizione 


operaia del nostro Paese.. 

Vorremmo costruire, con chi condivi- 
de queste idee, un momento di scambio ` 
e confronto per dare seguito all'appello 
che abbiamo lanciato. 


24 APRILE A ROMA PER LA SEN- 
TENZA DI CASSAZIONE SULLA STRA- 
GE TK: LA CLASSE OPERAIA NON 
DIMENTICA! 


Torino, 14 Da 2014 
. Ex lavoratori ThyssenKrupp Torino 


. siamo obbligati a fare appello alla vostra bdc attiva. Numerosi compagni e compagne della Federazione 
| Anarchica Torinese sono sotto processo per la loro attività politica e sociale. Abbiamo in corso ben due maxi processi 
per la nostra attività. antirazzista, un 1 processo per antifascismo, uno per antimilitarismo, uno per: il nostro impegno 


«nel movimento No Tav. 


Banali azioni di informazione e lotta sono entrate nel mirino della ca mae flv Un presidio antirazzista diventa 
violenza privata, una performance antimilitarista un'offesa alla sacralità dell'esercito, il buttare via un manifesto fascista 
danneggiamento, un'azione popolare di contrasto al Tav viene perseguita con durezza. i 

Alcuni di noi hanno già subito nel recente passato condanne per la propria attività politica. Alcuni di noi rischiano 


la galera. 


| Siamo convinti niis il miglior Et per rispondere alla repressione dello Stato consista nel continuare con ancora 
| maggior impegno le lotte nelle quali siamo impegnati. 
| Siamo anche convinti che campagne pubbliche di appoggio ai compagni finiti nel mirino della magistratura possano 
riportare sul terreno della lotta le vicende che lo Stato vorrebbe relegare in un’aula di tribunale. 
| processi hanno anche un costo molto elevato, sia per gli avvocati che per tutte le carte che la burocrazia della 


biii i pretende. 


| Ci servono urgentemente circa 10. 000 euro. Non siamo in grado di farcela da soli. 


Il conto corrente 


postale 


cui potete 


inviare di 


contribu- 
ti è il numero - 1013738032 - intestato a Maria Margherita Matteo, Torino. 


‘vostri 


3. compagni e le compagne della Federazione Anarchica- T Tea 
Per info e contatti: fai PETR it 338 6594361 | 
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Un commento sul a Referer anti- immigrati i in Svizzera 


Guerra aperta 


Da alcuni anni, anche in Svizzera sof- 


fia un forte vento di destra, nazionalista, 
nonostante condizioni economiche più 


. favorevoli: per esempio la disoccupazio- . 


ne è alquanto meno elevata che negli 
altri paesi dell'UE. 
<- Numerosi sono stati i segnali prece- 


‘denti, come nel 2009 l'iniziativa contro |. 
minareti, nel 2010 per il rinvio dei crimi- 


nali stranieri nel loro paese di origine, in 
seguito in Ticino per il divieto del burqa... 
L'Iniziativa contro l' "immigrazione di 
massa" messa in votazione in febbraio, 
benché di stretta misura è stata appro- 
vata da popolo e cantoni. Di là dalla 
questione dei grossi problemi econo- 


mici e relazionali che solleverà tra l'UE 
e la Svizzera, questa decisione vuole. 
esplicitamente inasprire in generale il 


contingentamento della mano. d'opera 
straniera (= braccia sì, uomini no), e in 
particolare le condizioni per l'ottenimen- 
to di permessi di dimora duraturi e per il 
ricongiungimento familiare. 

Infine, non mancheranno ulteriori e. 
notevoli difficoltà per i richiedenti d'asilo. 
<- Segnali che ripetono schemi conso- 

lidati: città progressiste contro campa- 
gne reazionarie, Romandia compatta e 
aperta nonostante la forte presenza di 
migranti e frontalieri... 

| Basilea e Ginevra, quotidianamen- 
te "invase" da frontalieri votano no 
all'iniziativa. Zurigo, cantone e città, 
confrontati con la sempre più numerosa 
presenza di lavoratori tedeschi, rifiutano 
l'iniziativa. 

Il Ticino, a partire dalla votazione 
sullo spazio economico europeo ha 
quasi sempre votato come i cantoni 
della svizzera centrale. 

Soprattutto le votazioni che vedeva- 
no migranti e stranieri in genere, vittime 
sacrificali per le politiche della paura 
su cui ha costruito la propria fortuna 
Christophe Blocher e l'Udc. (iniziative 
sostenute dalla lega dei ticinesi) 


Se a questo si aggiunge che la 
Svizzera possiede il mercato del lavoro 


più flessibile d'europa, nessun salario . 


minimo riconosciuto e solo un terzo 


della forza lavoro occupata detiene un . 


contratto collettivo di lavoro, (che nella 
maggioranza dei casi non la protegge 
da eventuali licenziamenti). — 
Nonostante la relativamente bassa 
disoccupazione si riesce a cogliere il pa- 
nico ed un certo delirio di alcuni pseudo 
esponenti della sinistra sul dispositivo 
neoliberale della libera circolazione. 


La votazione del 9 febbraio dunque 


come un monito (memento?) agghiac- 


ciante per una riflessione sulle politiche 


dei corpi. 
Disciplinare, controllare e punire, 


queste le tre regole d'oro che il magnate 
zurighese Christophe Blocher ha dettato 
all'agenda politica elvetica e, molto 


probabilmente europea, se si dimo- 
streranno veri i bruni presagi connessi. 
- all'esplosione della peggiore destra nel 


mese di maggio (elezioni europee). 
Partiti che, come l'Unione democra- 

tica di centro (quale miglior eufemismo 

per.un partito tanto razzista quanto 


liberista) nascondono, dietro un nazio- 
nalismo identitario, politiche di feroce 


liberismo economico. | 
La guerra, aperta, è iniziata contro i 
più deboli, poi... si vedrà per tutti gli altri. 


Dada, Gianpiero e Davide - 
Canton Ticino 


Dopo l'alluvione di Roma 


Le fogne degli appalti 


Due settimane dall’alluvione. Pas- 


sata l'emergenza resta il fango. Tanto 
fango ancora. Per le strade, nelle case, 
nei negozi e nei magazzini. Soprattutto 
il fango della politica e degli interessi 
che anche qui ha sommerso chi ci vive 
e ci lavora, come non bastasse il fango 
vero, quello materiale. Nella borgata di 
Prima Porta, tra le zone maggiormente 
colpite della periferia Nord di Roma, la 
vita riprende lentamente, con fatica. 


Molte le famiglie evacuate dalle loro. 


abitazioni e ancora sfollate nelle strut- 


ture alberghiere della zona, il trenino 


dei pendolari deragliato nei giorni scor- 
si per uno smottamento, alcune strade 
sempre interrotte in seguito ad allaga- 


menti e frane, la corrente elettrica che 


va e viene a causa degli interventi di 


ce a Che ; 
a A ; 4 


ripristino della rete locale. Al momento 
non è stato ancora dichiarato lo stato 
di calamità naturale che consentirebbe 


a chi è stato danneggiato di accedere . 


a misure di sostegno e risarcimento. 
Certo, lo Stato tira anche su questo. ll 


Comune di Roma ha invece stanziato. 


qualcosa, briciole, per chi ha perso 
tutto ciò che aveva. Si contano i danni, 
ma i danneggiati contano sempre poco 
o niente. 


Dove stanno le responsabilità, cielo . 


a parte, ché quello per fortuna continua 
a fare il suo mestiere e talvolta manda 
anche piogge copiose? Quel che è 


certo è che le idrovore che avrebbero. 


dovuto controllare l’acqua in eccesso 
nei fossi che attraversano il quartiere 
e che vi si sono invece riversati sopra, 


23 Febbraic 2014 


{ Per un problema tecnico, il pitancio di questa settimana, non potrà essere 


pubblicato. Ce ne scusiamo con i lettor* e compagn*. 


Nel prossimo numero provvederemo ad inserire > anche il bilancio di i questa 


serrimana. 


non hanno funzionato, almeno la metà 
di esse. Per strada, al bar, nelle assem- 
blee spontanee che si: sono tenute si 
è sentito e si sente dire di tutto. Anche 


che le idrovore avrebbero fatto cilecca- 


perché “i zingheri e li rumeni se so’ 


fregati er rame”. 


«Le responsabilità andrebbero ricer- 
cate invece come sempre.in alto, dove 
ci si guarda bene dall’assumersele 
davvero ma i profitti e i privilegi non 
mancano mai. La Acea Spa, ex muni- 
cipalizzata ora privatizzata delle acque 


e dell'energia elettrica, e le altre ditte. 


da questa controllate hanno in appalto 


da Roma Capitale, a fronte di entrate 
| milionarie, la gestione e manutenzione . 
della rete fognaria e dunque anche 
‘lo smaltimento delle acque piovane. 


Qualcosa. evidentemente, non ha 
funzionato e non funziona. Certo non. 
hanno funzionato i servizi, mentre la 
macchina degli interessi e degli appalti 
invece non si inceppa mai. 

| lavori di ripristino e messa in sicu- - 


| rezza devono procedere con estrema 
solerzia e vanno avviate opere di ma- 


nutenzione idrogeologica compatibili 


«con l’ambiente e finalmente risolutive, 


creando lavoro e reddito stabile. Perora 
abbiamo visto con la pala in mano solo 


gli abitanti del quartiere, e “a gratis”, 


come si dice da queste parti: amici, 
parenti, vicini di casa. Tanti, solidali, | 
autorganizzati. 


Un vanita libertario di zona 


‘Bologna 
ORIO RR febbraib: 


ore 22.30 a Xm24, via Fioravanti 24 
Concerto benefit per Marina, Fran- 
cesco e Alberto. Condannati a più di 
dieci anni di carcere per devastazione e 
saccheggio per i fatti del G8 di Genova 
CON: 


Ni (math punk - Austria), Kontatto 
(dbeat crust ‘miilsters — BO), 


P. A tekno and 
DJ Skull tekno 


Aftershow: |. 
her crew, 


Genova 2001 non è finita! 
Il 13 luglio 2013 si è tenuto il pro- 


cesso in Cassazione a carico dei 10 


manifestanti accusati di Devastazione 


. e saccheggio durante il G8 svoltosi 


a Genova nel 2001; questa è la sen- 
tenza: 4 di loro sono stati condannati 
a scontare pene da10-15 anni, una 
a scontarne 6 e 5 imputati sono stati 
rimaridati in appello.Negli ultimi anni 


. lo stesso reato di Devastazione e 


saccheggio è stato utilizzato almeno 
3 volte per.scontri di pazza : Milano 


11 marzo 2006 in una manifestazione 
antifascista; Roma 14 dicembre 2010 e. 
15 ottobre 2011 e anche:in un processo” 
contro degli ultras. In questi processi . 
le condanne sono state dai 4 ai 9 anni. 
Devastazione e saccheggio è una legge 


di matrice fascista introdotta dal. codice 


Rocco nel 1930 per sanzionare grandi - 


distruzioni in periodi di guerra (deva- 
stazione) e un numero illimitato di furti 


(saccheggio). Viene però sempre più. 


spesso utilizzata perché le pene che 
prevede sono molto più alte che quelle 
previste dal reato di danneggiamento, 
‘con lo scopo di punire duramente ribelli, 
|. dissidenti e oppositori politici perché 
| ritenuti scomodi e quindi da eliminare. 


Into- 
thebaobab' (punk local heroes -BO) 


Nel processo relativo agli scontri del 15 


ottobre 2011 il reato di “devastazione e 


saccheggio” è stato imputato addirittura - 


a chi stava semplicemente osservando 


` una camionetta in fiamme. Questo reato 


sta chiaramente diventando uno stru- 
mento per cercare di eliminare il conflitto 
sociale e per punire in misura abnorme 


ogni manifestazione di dissenso che non 


sia meramente pacifica. 


Quelle del 20 e 21 luglio 2001 furo- 


no giornate di rivolta popolare, portata 


“avanti in modo pacifico e non; oggi più 


che mai, guardando alle devastazioni 
sociali e terrritoriali che il sistema degli 
8 potenti ha generato, pensiamo sia 
indispensabile portare avanti lotte che 


possano porre fine a un mondo strito- 


lato nelle morse dello sfruttamento e 
della repressione. La nostra solidarietà 
incondizionata va a queste persone che 


si trovano rinchiuse in carcere, latitanti - 


o. ancora in attesa della sentenza, per- 


ché a Genova c'eravamo anche noi e 


loro stanno. pagando per tutti e tutte. 
Marina, Francesco, Alberto e Vincenzo 
liberi, liberi tutti 


Associazione di Mutuo Soccorso . 


per il diritto di espressione 
www.mutuosoccorso.noblogs.org 
mutuosoccorso@autistici.org 


Dal 2006 una rete di solidarietà attiva 
nella città e nella provincia di Bologna 
che aiuta, nei limiti delle sue possi- 


bilità, chi viene perseguito in virtù 


della propria attività nelle lotte sociali. 


| È possibile associarsi o rinnovare la 
propria quota tutti i lunedì dopo le 20° 


presso Il Circolo Anarchico Camillo Ber- 
neri, piazza di Porta Santo Stefano 1. 


Bologna 


Vi. 


I Corteo dei migranti 


Sabato 1 marzo ore 15. piazza. 
dell’ Unità 

info: WWW. coordinamentomigranti.. 
org. 


Circolo. Anarchico | 
©. Berneri 


“Associazione Culturale che sostiene 
l'educazione parentale, Ispirata da teo- 
rie libertarie. 


Bimbe e bimbi quotidianamente 
giocano, corrono sui prati, esplorano 
boschi, osservano, costruiscono, orga- 


nizzano, ascoltano, eggonn; oziano, 


crescono. 

Adulti quotidianamente ascoltano; 
accompagnano, osservano, leggono, 
organizzano, si mettono in discussione, 
crescono. 

| prataioli è un progetto di sostegno 
all educazione parentale, ispirato da 
teorie libertarie. 

Esperienza nata nel Luglio del 2013 


“a Pavullo nel frignano (MO), dopo 1. 


anno di incontri per realizzarla. Per ora 
conta 12 tra bimbe e bimbi di. eta dai 3 
al 5 anni. 
VENERDI 21 FEBBRAIO. . 
-= ORE 20.00 cena anche Veg 
Prenotazione necessaria 


Roma 
-~ Spazio Anarchico 
i “19 Luglio” | 


Sabato 22 febbraio dalle 20:00 in poi. 


-allo Spazio Anarchico "19 Luglio” 


‘ Via Rocco Da Cesinale,18 (metro B 


Garbatella) 


-Musica live MALA TESTA 
Proiezione filmati NO-TAV — 


Cucina, info, chiacchiere, libri 


Il pomeriggio di sabato saremo pre- 
senti al corteo in memoria di Valerio 
(partenza alle 17:00 in Via Monte Bian- 
co): ti invitiamo a venire anche lì. 


Gruppo anarchico Carlo Callcta: - 


FAI OAA 


Carrara 2 marzo Convegno di studi 
T ORGANIZZAZIONE ANARCHICA” 


La Federazione Aaaa Livornese, la FAI Reggiana e il Gruppo “Germinal” 
di Carrara hanno avviato un percorso di formazione- riflessione-discussione 
aperto a tutti gli anarchici, gruppi ed individualità, per ricreare percorsi e re- 


lazioni | tra | gruppi. 


Il primo appuntamento di questo percorso è previsto a a presso’ at 
sala convegni Ex Mulino Forti, via Carriona, per il giorn 2 marzo p.V. 


Convegno di studi 


l MO RRANIZARZIORE ANARCHICA 


_ La Federazione Anaréhiea Italiana dal dato quel ad oggi; 
il ruolo dell'organizzazione anarchica; STARE 
le altre organizzazioni, i movimenti, le alleanze. . 


Il convegno è aperto a tutti. 


- bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


bel la vere 


Un passo indietro 
per meglio riprendere 
il percorso 


La Commissione Mondo del Lavoro 

. della FAI propone ai compagni un con- 
fronto sulla stato del conflitto di classe e 
del quadro sindacale, un confronto che 
è certamente necessario e che spero 

sia vivace e soprattutto utile. 
|. Vista l'ampiezza dei tempi proposti 
ritengo opportuno limitare al massimo 
l'oggetto di quanto tratterò provare a 
fare una valutazione dei risultati e dei 
limiti del sindacalismo di base in Italia 
nell'ultimo venticinquennio. 

` Prendiamo le mosse dall'ipotesi di 
partenza mia e di altri compagni proprio 
al fine di trarre un bilancio non troppo 
avventato. Apparve chiaro all’inizio degli 
anni ‘90 che il compromesso sociale 
che aveva caratterizzato la situazione 
italiana sino alla fine degli anni ’80 era 
saltato e la cosa venne ratificata proprio 


dall’ accordo sul costo del lavoro del. 


luglio 1993. 
Pensammo allora che il riformismo 


alla rovescia del padronato e dello stato. 
avrebbe reso inevitabile un inerudirsi 


dello scontro fra le classi e un con- 
seguente crisi del movimento operaio 
istituzionale e del sindacalismo con- 
certativo e che questo nuovo scenario 
avrebbe reso praticabile la prospettiva 
dello sviluppo di un movimento di classe 
radicale. Da questa considerazione la 
scelta di molti compagni nostri di impe- 
gnarsi fortemente in campo sindacale. 
A distanza di più di due decenni è 
‘possibile definire cosa ha funzionato e 
‘ cosa no di quell'ipotesi, proverò a farlo, 
` per motivi. di spazio, in maniera assai 

schematica. . 
1. La crisi del cirbdra fiamme demo- 


cratico è stata ampiamente contenuta 


= grazie al fatto che i governi di diversa 
- composizione che si sono succeduti e le 
principali organizzazioni padronali han- 
no scelto di evitare un attacco frontale 
ai sindacati concertativi e di garantire 
‘loro massicce risorse economiche oltre 
che il monopolio della rappresentanza 


all’evidente fine di farne un elemento di . 


controllo sociale costoso ma utile. 


Grazie a questa situazione i sinda- 


| cati istituzionali hanno potuto gestire 
un processo di autoriforma che ne ha 
‘accentuato il carattere di sindacati dei 
servizi ai quali i lavoratori si rivolgono 
come individui atomizzati al fine di 


trovare soluzioni individuali a problemi 


individuali. In altri termini, il medico 
che cura le malattie che ha contribuito 
‘ a diffondere. 


2. La fine del compromesso sociale 


precedente non ha prodotto né favorito 
in misura adeguata una mutazione di 
punto di vista della gran parte dei lavo- 
ratori che hanno continuato a pensare 


alle “loro” organizzazioni come apparati. 


volti al soddisfacimento delle esigenze 
di una classe per l'essenziale passiva. 
Ancora una volta si verifica il peso 
di una vera e propria diacronia fra qua- 
dro sociale e mentalità sedimentata e 


la difficoltà di passare da una visione 


dell'ordine del mondo all'altra. Per certi 
versi, casomai, vi è stato un accentuarsi 
della richiesta di protezione comunitaria 
che viene affidata all'impresa o alla 
richiesta di intervento pubblico su base 
locale e nazionale, richiesta che non a 
caso da spazio a correnti sociali e poli- 
tiche populiste, nazionaliste e xenofobe. 

3. In questo contesto il segmento 
dell’élite di potere che è caduto nel 
maggior discredito è il sistema dei par- 
titi che in Italia ha assunto dimensioni, 
ramificazione, costi assolutamente 
straordinari per un paese capitalistico 
sviluppato. Mentre il sistema delle 


Imprese è sentito come una tutela che 


vede uniti salariati ed imprenditori il 


‘ ceto politico è percepito da una quota 


crescente della popolazione come un 
gravame intollerabile. 

Da ciò, paradossalmente, una ripre- 
sa di ruolo della mediazione politica 
con la nascita di soggetti con il M5S 


che canalizzano sul terreno della rap- 


presentanza l'ostilità di massa contro la 
“politica”. Fatto salvo che il ceto politico 
merita il discredito che lo caratterizza 
è evidente che una “rivolta” che passa 
per le urne non è esattamente la via per 
una rinascita del movimento di classe. 

4. Il sindacalismo di base, che pure 
qualcosa di positivo lo ha fatto, ha pa- 
gato, per quel che riguarda la selezione 
dei militanti, il peso eccessivo di quanto 


restava della generazione militante degli. 


anni ‘70 che vi ha portato certo espe- 
rienze e impegno ma anche settarismo, 
ideologismo, pretese di protagonismo 
patetiche ed eccessive. 

In altri termini non ha prodotto o non 
ha prodotto a sufficienza un'identità 
propria ed un'elaborazione adeguata 
alle questioni che si vanno ponendo. 
D'altro canto molti dei movimenti so- 


ciali più interessanti non si sono dati e 


non si danno su di un terreno in senso 
stretto sindacale e questo dato di fatto 
meriterebbe una riflessione adeguata. 
Mi rendo conto che ognuno di questi 
punti richiederebbe un approfondimento 
preciso, credo basti, per il momento, 

averli individuati. 
Cosimo Scarinzi 


FIAT (CNH)- Modena. 


Sciopero per l’intera giornata sabato 
15 febbraio 22 febbraio 

La Direzione Fiat Cnh Modena pre- 
tende come sabati di lavoro straordina- 
rio comandato i giorni 15 febbraio e 22 
febbraio 2014, continuando a sfruttare 
e vessare gli operai che si spaccano la 
schiena tutto l’anno, “ricompensa” gli 
operai con una paga da fame, senza 
nessun premio di produzione già de- 

curtato nel così. 

Si da’ il caso che nel mese di febbraio 

altri 11 lavoratori interinali sono stati 


lasciati a casa e hanno arricchito la per- 


centuale di disoccupazione del nostro 
paese. Fiat con il nuovo ‘anno ha fatto 


| festa annunciando l'acquisto di Chrysler 


per svariati milioni di euro, molti dei quali 


Recupero spese legali 
PRO Vincenzo 


A causa di una sentenza assurda e ingiusta il compagno Vincen- 
zo Giordano della Federazione Anarchica ‘Spixana", di Spezzano 
Albanese è stato costretto a pagare dalla corte d'appello di Catan- 
zaro un "risarcimento per danni morali" che gli è costato 13.000.00 
euro. Perciò abbiamo lanciato la campagna di sottoscrizione “recu- 


pero spese legali PRO Vincenzo”. 


. Chiunque voglia contribuire può farlo di persona oppure attraver- 
so un c/c/p il cui numero è 69942050 intestato a Vincenzo Giordano 
Via Piave, 2 - 87040 - San Lorenzo del Vallo Nea causale recupe- 


ro spese legali PRO Vincenzo”. 


guadagnati grazie al nostro sudore. 
Queste politiche aziendali ci fanno 
capire che ci aspetta il baratro, andando 
avanti così facendo lavorare meno ope- 
rai per produrre di più, andando a inve- 
stire tutto in America, è evidente che gli 
stabilimenti Italiani sono a forte rischio, 
e | sabati comandati sono soltanto un 
accelerazione di questo processo. 


. Gli operai si devono mettere in testa» 
che continuando a fare il gioco del pa- . 


o x Aule i i 
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drone, e favorendo i suoi strumenti di * in 


sfruttamento, ci aspettano tempi tristi. Il 
wcm per esempio si è rivelato un disa- 
stro per gli operai che hanno visto solo 
ridurre i tempi morti per lavorare sempre. 


di più come delle macchine produttive, 


per poi ricevere in cambio il nulla, per- 
ché quei miseri 10 euro a suggerimento 
sono il nulla, chi ci guadagna come al 


solito è l'azienda, risparmiando migliaia. 


di euro di consulenza esterna, . goden- 


- dosi lo spettacolo in cui ogni operaio 


sfrutta l’altro. 

- E i sindacati? Ma quali sindacati! 
Quelli “firmatutto” non proclamano 
nessuno sciopero, perché questi han- 
no firmato il ccsl 2012 in scadenza, gli 
va bene tutto, dunque non si possono 
neanche definire sindacati. Non rappre: 
sentano mai gli operai. 


Infatti nel loro stesso schema del ccsl. 


della Fiat, FIM-UILM-FISMIC e ASS. 


-= QUADRI pretendono un aumento sala- 
riare dalla direzione dell’azienda senza. 


fare sciopero, fanno soltanto “ridere”! 
Come al solito stanno “contrattando” un 
contratto non votato dagli operai, perché 
è peggiorativo per noi dove gli unici che 
ci guadagnano veramente sono capi e 
capetti e tutto il personale pagato per 


controllare che gli operai sbocchino 


sempre più sangue. 

Per tutte queste ragioni ne tralascia- 
mo altre, solo perché un volantino non 
basterebbe (un libro?). Dichiariamo 


sciopero e chiediamo a quella parte di 


operai “titubanti” Fiom di scioperare. 
In questo contesto a pochi giorni dai 
sabati comandati non si può tergiver- 
sare ulteriormente, anche rimandare 
ad “una assemblea degli iscritti Fiom” 
la decisione di sciopero, invocata da 


-un delegato, significa mettere in stand- 


by gli operai, tenerli inerti per bandiere 
sindacali, non certo nel loro interesse, 
ma di altre strutture esterne alla fabbri- 
ca. Non parliamo poi dei delegati Uil da 
sempre pompieri che sprecano parole 
tra i reparti per confondere, castrare 


o deviare gli scioperi e qualsiasi lotta 


provenga dagli operai. 

Facciamo sentire ai padroni le nostre 
ragioni. 

Abbiamo resistito fino ad adesso! 
Ora dobbiamo scioperare! 

Sciopero per i sabati 15 e 22 febbraio 
per l'intera giornata. 

12-2-2014 Gruppo di Operai FIAT 


CNH di Modena e U.S.IU.S.I Sez. 


Modena 


La Questione ci 
dei Forestali siciliani: 
analisi e prospettive 


-Una grande pantomima con bandiere 
e pupazzi piccoli e medi, è l’opera da tre 


soldi messa in scena da tutta la classe 


politica siciliana nell'affrontare la contro- 


versa questione dei forestali siciliani. In 


controcanto, la congerie di quegli organi 
= di stampa e forze politiche di mezza. Italia 


che, pur di mistificare il processo in corso 


‘di destrutturazione del lavoro, si scagliano 


rabbiosamente contro il forestale siciliano. 
In proscenio, il Presidente della Regione 


Crocetta, che si appresta a transitare 
. oltre l’Acheronte una Sicilia agonizzante, 


mentre le grandi organizzazioni sindacali 


‘ inscenano iniziative che ricadono nel 
nulla. Al di sopra di tutto, il ferreo disegno 


BOS 


del Governo italiano che, alla regia dello 
sfacelo di una regione, perpetua, per la 


stabilita nazionale, una politica economica 
del taglio della spesa pubblica, giustificata 


dalle inique equazioni neoliberiste . 

E’ la realtà di una regressione mondiale 
che affonda le radici nella crisi del capi- 
talismo industriale degli anni ‘70, e nella 
risposta che diedero i governi occidentali 
favorendo la deregolamentazione del mer- 
cato e la finanziarizzazione dell'economia, 
cause di nuovi e più gravi crolli economici. 
A cui il sistema mondo, storicamente 
strutturato sul metodo di produzione capi- 
talistico, risponde con la recrudescenza di 
una lotta di classe al contrario. 

Uno stato delle cose che in Italia ha 
privato il lavoro della propria rappresentan- 
za, separandolo dalla politica, che è stata 
privatizzata e convertita in partito unico 
funzionale alle élite di potere economico. 


- Allo stesso modo Cgil-Cisl-Uil, sottoscri- 


vendo il recente Patto con Confindustria, 
avviano un processo neocorporativo che 


impone un'alleanza subordinata agli inte- 


ressi delle imprese. Si privano così i lavo- 
ratori, del diritto decisionale individuale, di 
organizzazione autonoma e di sciopero, in 


deroga alle norme che tutelano l'uso della 


forza lavoro. 


In questo contesto la Sicilia, strategi- 


camente al centro di interessi economici 
e militari internazionali, diviene un labo- 
ratorio sperimentale, dove applicare e 
testare, su un contesto sociale indebolito, 
agende stabilite a livello globale. Cosicché, 
nel riacutizzarsi delle irrisolte lacerazioni 
della Questione Meridionale, essa stessa 
assume la funzione di luogo Idealtipico 


mento anarchico e libertario. 


passione, amore e rabbia! 


_ CAMPAGNA ABBONAM ENTI 
2014 


Umanità Nova abbi la sua corsa... A uno 
mondo senza servi né padroni! 


La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno 
| divorando vite, sogni e speranze. Ma la storia non è ancora scritta e 
| ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e progetti concreti 
-contro la barbarie che ci circonda. | 
Umanità Nova vuole continuare a fare la sua parte. settimana dopo 
settimana: informazione, cronache, analisi e SERQRIAANI del movi- 


Un altro anno per dare voce a chi non ce l'ha, per mettere. a nudo le. 
miserie e le violenze degli stati e dei padroni, per fornire un. punto di 
vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. 

Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanalatnemi 
statali, ma solo con la passione di chi cura UN settimana dopo setti- 
mana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo sostengono. 
Affinché UN continui ad uscire occorre allargare la nostre rote di 
abbonati, sostenitori e diffusori. 
Abbonati e fai abbonare al settimanale anarchico! Dal 1920 con 


_ WWW. UMANITANOVA. ORG) ABBONAMENTO 


SE SMR I I 


della politica, ossia modello ed embrione di 
ristrutturazioni sociali autoritarie e antisto- 
riche che potrebbero essere generalizzate 
sul territorio nazionale. | 

La Forestale siciliana, che attualmente 
è al centro di un attacco concentrico, si 
vuole soppressa in quanto non è possi- 
bile monetizzare la tutela della copertura 


boschiva di territori degradati, a rischio 


idrogeologico e desertificazione. Ma, 
per la valenza sociale di questa attività, 
essa va riconosciuta giuridicamente ser- 
vizio pubblico essenziale alla sicurezza 
e rapportata alle categorie della pubblica 
amministrazione senza rilevanza economi- 
ca, parimenti improduttive come lo stesso 
sistema -sanitario o le forze armate. 

Inoltre, dato il crescente interesse 
dell'imprenditoria privata verso la green 
economy appare plausibile che Confindu- 
stria e Confagricoltura, come richiesero 
nel 2011, ottengano, per la privatizzazione 
del Demanio Forestale, l'eliminazione degli 
attuali operai forestali stessi. 

La Flaica-Cub Forestali promuove l'im- 
mediata auto-organizzazione assembleare — 
di tutti i forestali, uniti ai precari del pub- 
blico e del privato, per una mobilitazione 
generale e permanente; rivendica la riorga- 
nizzazione produttiva e la stabilizzazione 


` organica del settore forestale; il ripristino 


di tutte le normative a tutela dei lavoratori; 
l'abolizione del lavoro flessibile e la piena 


~- occupazione per tutti i precari, verso eco- 


nomie egualitarie e solidali. 
, Carmelo Ferrara - Enzo Bertuccelli. 
Flaica-Cub 
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